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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
N. 8291 di repertorio                           N. 4376 di raccolta 

REPUBBLICA ITALIANA  
L'anno 2011 duemilaundici il giorno 5 cinque luglio alle ore 18.00 diciotto. 
In Milano, via Agnello n.18. 
Avanti a me dott. MONICA DE PAOLI, Notaio residente in Milano ed iscritto 
presso il Collegio notarile di Milano, certa della identità personale del Comparente, 
personalmente si è costituito il professor: 
Piergaetano Marchetti, nato a Milano il 30 novembre 1939, domiciliato per la carica 
in Milano, via San Marco n. 21, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e nell’interesse della società quotata: 

"Rizzoli Corriere della Sera MediaGroup S.p.A." 

in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS S.p.A.”, 
con sede in Milano, via San Marco n. 21, capitale sociale di Euro 762.019.050,00 
interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano e 
codice  fiscale 12086540155, R.E.A. MI-1524326 (la “Società”). 
Il quale dichiara che in data 20 giugno 2011 in Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati), 
con inizio alle ore 10.35 dieci e trentacinque, si è riunita l’assemblea della società 
sopra indicata, della quale mi ha chiesto di redigere il verbale, assemblea svoltasi 
come segue: 

- ***- 
Alle ore 10.35 assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi dell’art. 9 dello statuto 
sociale, il Comparente nella sua predetta veste, il quale dichiara: 
- che con avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della società 
(www.rcsmediagroup.it nell’ambito della sezione Corporate Governance/Assemblee 
dei Soci/2011), e sul quotidiano "Corriere della Sera”, in data 13 maggio 2011, e reso 
pubblico anche con le altre modalità previste dalle applicabili disposizioni, è stata 
convocata in prima convocazione per oggi, in questo luogo e ora, l’Assemblea 
straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. per deliberare sul seguente 

ordine del giorno 
“Proposta di modifica degli Articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto 

sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti”; 

- che è in funzione, al solo fine di agevolare la verbalizzazione, un impianto di 
registrazione e prega, pertanto,fin d’ora chi interverrà di usufruire del microfono e di 
annunciare il proprio nome e cognome, precisando se è presente in proprio o per 
delega (e, in tale ultimo caso, l'azionista o altro avente diritto delegante); 
- che in data 13 maggio 2011 sono state pubblicate sul suddetto sito internet della 
Società alla citata sezione, anche in relazione a quanto richiamato nell’avviso di 
convocazione, informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa 
ed in particolare quanto previsto dall’art. 125-quater, comma 1 lett b), del D. Lgs. n. 
58/1998;  
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 
giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998; 
- che oltre ad esso Presidente del Consiglio di Amministrazione sono presenti i 
consiglieri signori Antonio Perricone, Amministratore Delegato, Vittorio Malacalza, 
Andrea Moltrasio, Franzo Grande Stevens, Giuseppe Rotelli ed Enrico Salza, avendo 
giustificato la propria assenza gli altri consiglieri signori Renato Pagliaro, Vice 
Presidente, Raffaele Agrusti, Roland Berger, Roberto Bertazzoni, Gianfranco 
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Carbonato, Diego Della Valle, John Philip Elkann, Giorgio Fantoni, Jonella Ligresti, 
Giuseppe Lucchini, Paolo Merloni, Carlo Pesenti, Alberto Rosati e Virginio Rognoni; 
- che sono presenti il Presidente del collegio sindacale Giuseppe Lombardi e il 
sindaco effettivo Giorgio Silva, avendo giustificato la propria assenza l’altro sindaco 
effettivo Pietro Manzonetto; 
- che ha giustificato la propria assenza il rappresentante comune degli azionisti di 
risparmio Salvatore Spiniello. 
Il Presidente dichiara altresì, riservandosi di comunicare durante lo svolgimento 
dell’Assemblea e comunque prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero 
degli intervenuti e il numero delle azioni rappresentate, che risultano finora presenti, 
in proprio o per delega, n. 73 aventi diritto, rappresentanti n. 634.414.888 azioni 
ordinarie, regolarmente depositate (ovvero con riferimento alle quali sono pervenute 
alla Società le comunicazioni per l’intervento in Assemblea rilasciate dagli 
intermediari) ed aventi diritto ad altrettanti voti, delle n. 732.669.457 azioni 
costituenti l’intero capitale sociale ordinario, pari a una percentuale del 86,59 % dello 
stesso; in sala sono fisicamente presenti n. 28 persone. 
Dichiara pertanto l'Assemblea, stante la convocazione come sopra fatta, validamente 
costituita in sede straordinaria per discutere e deliberare sulle materie di cui al 
relativo ordine del giorno. 
Il Presidente dà atto altresì che: 
- le verifiche relative ai presenti ed ai risultati delle votazioni sono effettuate anche 
da personale all’uopo incaricato dalla Presidenza; 
- l’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del 
relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 
all’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 
nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, 
riportatori e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al presente 
verbale sub A; 
- saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 
nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o 
allontanati prima della votazione, con indicazione del relativo numero di azioni 
possedute;  
- un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 
in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di 
capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 
alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet 
della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna; 
- verrà altresì riportata nel verbale, anche in relazione alle domande pervenute per 
iscritto prima dell’assemblea e di cui in prosieguo, la sintesi degli interventi svolti in 
Assemblea con l’indicazione nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le 
eventuali dichiarazioni a commento;  
- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli artt. 136 e ss del 
D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione; 
- prima dell’Assemblea sono pervenute in virtù di quanto previsto dall’art. 127 – ter 
del D.lgs. n. 58/1998 domande dai soci Bava e Caizzi, come meglio infra indicato, 
nonché dal socio Rimbotti, che ha anche segnalato in anticipo  alcuni eventuali 
contenuti del suo intervento. 
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Il Presidente invita quindi i partecipanti che si trovassero eventualmente carenti di 
legittimazione al voto ai sensi dell’art. 120, comma quinto, del D. Lgs. n. 58/1998 o 
di altre disposizioni vigenti a farlo presente. 
Avverte inoltre coloro che desiderassero lasciare definitivamente l'adunanza di 
restituire agli incaricati la apposita scheda di partecipazione loro consegnata, 
facendosi identificare, così come coloro che intendano lasciare anche solo 
temporaneamente la seduta, nel qual caso la scheda verrà riconsegnata al momento 
del rientro.  
Il Presidente dichiara inoltre che: 
- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad euro 
762.019.050 diviso in n. 732.669.457 azioni ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 
risparmio non convertibili, da nominali euro 1 ciascuna; 
- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell’art. 120 del D. Lgs. n. 58/1998 e dalle risultanze dei depositi effettuati per 
l’Assemblea ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, 
direttamente o indirettamente, in misura superiore al 2%, al capitale sociale 
sottoscritto rappresentato da azioni con diritto di voto sono i seguenti:  

 N° azioni 
ordinarie 

% sul cap. 
ordinario 

MEDIOBANCA SPA 109.431.259 14,936 
GIOVANNI AGNELLI E C. SAPA 
(indirettamente tramite  FIAT SPA) 

76.907.627 10,497 

EFIPARIND B.V. 
(indirettamente tramite  Italmobiliare SPA e Société 
de Participation Financière Italmobiliare SA) 

56.763.157 7,747 

GIUSEPPE ROTELLI 
(principalmente in via indiretta tramite Pandette 
SRL) 

55.969.072 7,639 

DIEGO DELLA VALLE 
(indirettamente tramite Dorint Holding SA) 

40.287.917 5,499 

PREMAFIN FINANZIARIA SPA 
(indirettamente tramite Fondiaria-SAI SPA e sue 
società controllate) 

40.021.303 5,461 

PIRELLI & C. SPA 39.087.917 5,335 

SI.TO. FINANCIERE SA 
(indirettamente tramite Partecipazioni Editoriali 
SRL) 

38.411.642 5,243 

EDIZIONE SRL 37.366.142 5,100 

INTESA SANPAOLO SPA 
(direttamente ed anche tramite società controllate)  

36.956.401 5,042 

ASSICURAZIONI GENERALI SPA 
(indirettamente tramite società controllate) 

28.993.070 3,957 
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BANCO POPOLARE Soc. Cop. 
(di cui 25.806.000, pari al 3,522% del capitale 
ordinario, intestate fiduciariamente a UBS Fiduciaria 
SPA) 

26.625.000 3,634 

FRANCESCO MERLONI 
(indirettamente tramite Merloni Invest  SPA)  

15.312.432 2,090 

SINPAR SPA 15.090.739 2,060 

- alla data dell’assemblea la Società detiene n. 4.578.488 azioni ordinarie, pari allo 
0,60% circa del capitale sociale complessivo ed allo 0,62% circa del capitale sociale 
ordinario con diritto di voto. 
Il Presidente ricorda all’Assemblea che risulta sussistere un accordo parasociale, reso 
pubblico ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, concluso originariamente il 31 
gennaio 1997 e rinnovato da ultimo - tacitamente, non essendo intervenute disdette 
entro il 14 settembre 2010 - sino al 14 marzo 2014, denominato “Sindacato di Blocco 
e Consultazione RCS MediaGroup” che attualmente raggruppa circa il 63,54% del 
capitale ordinario ed i cui aderenti e relativi apporti sono i seguenti: 
  

N.  azioni                  
ordinarie 

% sul 
totale 

az. 
Ordinarie
emesse  

% su azioni
vincolate 

MEDIOBANCA S.p.A.  100.371.477  13,699  21,560% 

FIAT  S.p.A.  75.399.635   10,291  16,196% 

ITALMOBILIARE S.p.A.  54.356.633  7,419  11,676% 
DORINT HOLDING  S.A. (Diego 
Della Valle)  39.583.284  5,403  8,503% 
FONDIARIA-SAI  S.p.A.  (Gruppo 
Fondiaria - SAI)  38.514.334 (*) 5,257  8,273% 

PIRELLI & C. S.p.A.   38.383.284  5,239  8,245% 

INTESA SANPAOLO S.p.A.  36.097.668  4,927  7,754% 
ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.: 
tramite GENERALI  VIE  S.A.   27.203.420               3,713  5,843% 

SINPAR S.p.A.  14.933.093  2,038  3,208% 
MERLONI INVEST S.p.A. (Francesco 
Merloni)  14.653.390  2,000  3,148% 

MITTEL Partecipazioni Stabili S.r.l.  9.392.543  1,282  2,018% 
ER. FIN. –  
ERIDANO FINANZIARIA S.p.A.  8.997.866  1,228  1,933% 

EDISON S.p.A.  7.653.724  1,045  1,644% 

TOTALE AZIONI VINCOLATE  465.540.351
     

63,540(**)
   

100,00%(**)
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(*) anche tramite società controllate. 

(**)  le singole percentuali sono state arrotondate. 

Si rappresenta che, in virtù di quanto convenuto tra i Partecipanti al Patto di Sindacato, Intesa 

Sanpaolo S.p.A. ha la facoltà di accrescere al 5,209% la percentuale  di partecipazione al capitale 

sociale ordinario apportata al Patto di Sindacato  mentre Er. Fin. Eridano Finanziaria S.p.A. ha la 

facoltà di crescere al 2% la partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al Patto di 

Sindacato. 

Informa che esiste inoltre un accordo parasociale concluso in data 21 febbraio 2009, 
ed efficace a decorrere dal 24 febbraio 2009, tra, da un lato, Pandette S.r.l. (già 
Pandette Finanziaria S.r.l.), indirettamente controllata da Giuseppe Rotelli, e, 
dall’altro, Banco Popolare Soc. Coop. avente ad oggetto l’esercizio del diritto di voto 
per n. 25.806.000 azioni ordinarie della Società, pari al 3,522% del capitale ordinario, 
di proprietà di Banco Popolare Soc. Coop. ed in virtù del quale quest’ultimo è 
obbligato ad esercitare tale diritto secondo le istruzioni di Pandette S.r.l., per il 
tramite di una società fiduciaria. Tali pattuizioni, rese appunto pubbliche ai sensi 
dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, sono state indicate come funzionali e collegate 
ad un contratto di opzione concluso originariamente il 29 novembre 2006 e quindi 
modificato ed integrato con accordo del 21 febbraio 2009, anch’esso efficace dal 24 
febbraio successivo, ed avente le stesse parti e ad oggetto un diritto di acquisto da 
esercitarsi da Pandette S.r.l. ed un corrispondente diritto di vendita da esercitarsi da 
Banco Popolare Soc. Coop. sulle suddette azioni, contratto assoggettato dai 
partecipanti ai medesimi adempimenti pubblicitari previsti dall’art. 122 del D. Lgs. n. 
58/1998, per quanto possa occorrere, sebbene indicato come non qualificabile come 
patto parasociale ai sensi della suddetta norma di legge. 
Il Presidente comunica infine che è stato consentito di assistere all’Assemblea ad 
esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati (assistendovi i giornalisti di cui 
all’elenco allegato al presente verbale sub B), e che sono presenti inoltre alcuni 
dipendenti e collaboratori della Società e di società controllate per motivi di servizio.  
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998, la 
Società ha designato Servizio Titoli S.p.A., intervenuta tramite la dott.ssa Angela 
Contessotto (“il Rappresentante”), quale soggetto al quale gli aventi diritto avrebbero 
potuto conferire delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all'ordine del giorno. A tal proposito, invita sin d’ora il Rappresentante ad 
eventualmente indicare il numero di azioni per le quali non intendesse partecipare 
alla votazione ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998 (mancato 
conferimento di istruzioni), nonché a rendere le dichiarazioni richieste dalla 
disciplina vigente nel caso in cui, ricorrendone i presupposti, dovesse votare in modo 
difforme dalle istruzioni ricevute. Allo stesso modo, invita infine sin d’ora il 
Rappresentante a indicare pure eventuali interessi ai sensi dell’art. 135 - undecies, 
comma 4, del D. Lgs. 58/1998. 
Il Presidente passa quindi a trattare l’unico argomento all’ordine del giorno: 
1. Proposta di modifica degli Articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) 

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

In merito al suddetto argomento il Presidente dichiara che: 
− in data 20 maggio 2011 è stata depositata presso la sede legale della Società e 

Borsa Italiana S.p.A., a disposizione degli Azionisti e del pubblico, nonché 
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pubblicata sul suddetto sito internet della Società (sempre nell’ambito della 
sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) la Relazione 
approvata dagli Amministratori in data 12 maggio 2011 relativa alla proposta 
formulata in merito all’argomento all’ordine del giorno; di tali avvenuti 
depositi e pubblicazioni è stata data notizia a mezzo di comunicato stampa 
rilasciato con le modalità attualmente applicabili, essendo inoltre stato 
pubblicato sul quotidiano “Corriere della Sera”, sempre il 20 maggio 2011, 
un avviso al riguardo; la Relazione è stata altresì trasmessa in pari data alla 
Consob secondo le modalità prescritte; 

− inoltre, in precedenza (come peraltro ricordato nell’avviso e nel comunicato 
stampa pubblicati il 20 maggio 2011 ed appena sopra ricordati), ovvero in 
data 14 maggio 2011, è stato pubblicato sul quotidiano “Corriere della Sera” 
e sul suddetto sito internet della Società alla già citata sezione, un avviso, 
anche ai sensi dell’art. 2437-ter del Cod. Civ., indicante, in particolare, con 
specifico riferimento alla proposta di modifica dell’art. 2 (oggetto) dello 
Statuto sociale - che, se approvata, comporta il riconoscimento del diritto di 
recesso in favore degli Azionisti sia ordinari sia di risparmio che non hanno 
concorso alla deliberazione - il valore di liquidazione unitario delle azioni 
ordinarie e di risparmio della Società, in relazione alle quali dovesse essere 
esercitato il diritto di recesso. Al riguardo si è segnalato che tali valori - 
determinati, per ciascuna categoria di azioni, in conformità a quanto disposto 
all’art. 2437-ter del Cod. Civ., facendo esclusivo riferimento alla media 
aritmetica dei prezzi di chiusura nei sei mesi precedenti la data di 
pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, ovvero come 
detto il 13 maggio 2011 - sono euro 1,163 per le azioni ordinarie ed euro 
0,796 per le azioni di risparmio; tale avviso è stato altresì diramato al 
pubblico con le altre modalità (e nei termini) prescritte; 

− copia della suddetta Relazione degli Amministratori, unitamente a copia del 
suddetto avviso relativo al valore unitario di liquidazione delle azioni in caso 
di recesso, sono state inviate agli Azionisti che hanno partecipato alle ultime 
due Assemblee della Società nonché a quelli che ne hanno fatto richiesta; 
una medesima copia di tutta tale documentazione è stata posta a disposizione 
degli intervenuti all’Assemblea.

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 
effettuati, propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, che si allega al presente verbale sub C, ed illustra le modifiche 
proposte al testo statutario, di cui alla proposta di delibera formulata dal Consiglio 
(indicata alle pagg. 8/11 del fascicolo contenente la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione) di cui verrà chiesto a me notaio di dare lettura al termine della 
discussione, provvedendo a riassumere i contenuti della Relazione stessa, con 
particolare riferimento alla proposta di modifica dell’art. 2 dello Statuto relativo 
all’oggetto sociale, proposta che, come rammentato, comporta, per gli azionisti che 
non abbiano concorso alla eventuale deliberazione di approvazione, il diritto di 
recesso.  
La proposta è approvata all’unanimità. 
Il Presidente ricorda ai presenti che la modifica dell'oggetto sociale proposta prevede 
lo svolgimento in via diretta di tutte le attività editoriali attinenti all'informazione, 
comunque connesse, che oggi la Società svolge indirettamente tramite controllate. 
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La Società oggi ha come oggetto solo l'attività di holding, di detenzione di altre 
partecipazioni, e le attività connesse ad essa, attività che, comunque, continuano a 
figurare nello statuto. 
La proposta di modifica è prodromica ad un processo di semplificazione societaria, 
che verrà attuato attraverso fusioni nella Capogruppo di società interamente detenute, 
direttamente o indirettamente, dalla Capogruppo stessa. La sottoposizione del 
relativo progetto di fusione al Consiglio di Amministrazione della Società e delle 
altre società partecipanti all’operazione si prevede avvenga in occasione di riunioni 
previste nei giorni successivi alla presente assemblea. Al riguardo  ricorda che il 
Comitato esecutivo della Società ha condiviso la proposta da formularsi al Consiglio 
in base alla quale  il perimetro di società controllate coinvolte nel progetto di fusione 
sia costituito dalle seguenti dieci società: RCS Quotidiani S.p.A. - con  RCS Digital 
S.p.A. e Trovocasa S.r.l. - RCS Periodici S.p.A. - con Editrice Abitare Segesta S.p.A., 
Pubblibaby S.r.l., RCS Direct S.p.A., Rizzoli Publishing Italia S.r.l. e Sfera Editore 
S.p.A. - e RCS Pubblicità S.p.A.(proiettandosi una tavola riepilogativa al riguardo 
che si allega al presente verbale sub D).  
Le ragioni per cui altre società italiane del Gruppo non sono interessate dalla 
prospettata fusione attengono, in particolare, al fatto che si tratta di società non 
interamente possedute (come ad esempio RCS Libri, dove esiste una piccola 
minoranza che renderebbe comunque necessario predisporre rapporti di cambio 
molto complessi) o che svolgono attività che la legge richiede siano esercitate in via 
esclusiva o prevalente (come ad esempio nel caso di RCS Sport S.p.A., società che, 
tra l’altro, organizza il Giro d'Italia,  o di Trovolavoro S.r.l.). 
Il Presidente prosegue ricordando che la delibera che si propone di adottare comporta, 
per chi non concorre all'approvazione della stessa, cioè per i soci assenti, dissenzienti 
o che comunque non approvano l'operazione, il diritto di recesso, da comunicarsi con 
raccomandata e rinvia alla Relazione del Consiglio di Amministrazione in cui sono 
fornite indicazioni sul contenuto della comunicazione, le modalità di spedizione 
(entro quindici giorni dalla data di iscrizione della delibera presso il Registro delle 
Imprese, data che sarà pubblicata con avviso sul quotidiano “Corriere della Sera” 
oltre che sul sito della Società).  
Nel caso in cui qualcuno degli azionisti esercitasse il diritto di recesso, le relative 
azioni, pagate al prezzo sopra indicato, verranno offerte in opzione agli altri azionisti 
col diritto di ciascuno di chiedere un accrescimento su un eventuale inoptato. Se al 
termine di questa procedura dovessero residuare ancora delle azioni è previsto per 
legge, in particolare, il possibile collocamento in Borsa e quindi successivamente il 
rimborso da parte della Società con l’acquisto di azioni proprie.  
Tutte le fasi della procedura saranno scandite da avvisi e comunicazioni pubblicati 
come prescritto (in particolare, si prevede, con pubblicazione sul sito internet della 
Società e sul Corriere della Sera). Per il diritto di opzione è concesso per legge un 
termine non inferiore a 30 giorni dal deposito dell’offerta. 
Il Presidente passa quindi ad illustrare la seconda modifica proposta, che, in relazione 
all’art. 19 dello Statuto, è volta a specificare che il Consiglio può delegare proprie 
attribuzioni a un Comitato Esecutivo e a un Amministratore Delegato. La governance

della Società si fonda quindi su Consiglio di amministrazione, Comitato Esecutivo ed 
un Amministratore Delegato. È inoltre prevista la figura dei direttori di divisione, in 
particolare in funzione della previsione di responsabili a capo di divisioni della 
Società a fronte della suddetta prevista fusione in quest’ultima di singole società 
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controllate. Il Presidente ricorda a tale proposito che la legge impone di dare nei 
bilanci rilevanza ai vari settori di attività, ancorché esistenti all’interno di in un'unica 
società; i documenti contabili, come già avviene, avranno quindi cura di dare 
separata indicazione  dei settori di attività in base a quanto prescritto. Tornando al  
programma di semplificazione societaria, il Presidente richiama l’attenzione sul 
risparmio dei costi di gestione per gli organi sociali che possono derivare dalla 
considerata operazione di fusione e ricorda che, per ragioni storiche, nell’ambito del 
Gruppo, alcune funzioni centrali  sono attualmente accentrate nella Società ed altre in 
RCS Quotidiani S.p.A.. Questo  vuol  dire dover procedere a  moltissimi contratti fra 
varie società del Gruppo; con la fusione questo può essere risparmiato a favore della 
concentrazione sul prodotto finale, che è la cura principale di ogni azienda. 
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione, pregando i partecipanti 
che prenderanno la parola  di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo   
 precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi, e in quella sede 
verrà data risposta anche alle numerose domande pervenute dall'azionista Caizzi.  
Risponde invece subito all'azionista Bava, che ha chiesto se non fosse stato possibile 
per l’Assemblea eliminare il regolamento assembleare, facendo presente che la 
Società non ha mai adottato un regolamento assembleare, non essendo stata ritenuta 
necessaria l’adozione di un tale documento, in particolare dato il non alto numero di 
partecipanti. .  
Prende la parola il socio Rimbotti, il quale, premesso che intende formulare alcune 
considerazioni in aggiunta a quelle già fatte pervenire e che il suo intervento è da 
considerarsi, come d’uso, ad adiuvandum, esprime un giudizio positivo sulla 
proposta, in quanto ritiene che con la fusione si potrà ottenere una gestione 
maggiormente produttiva del Gruppo segnalando come la suddivisione in divisioni, 
infatti, comporti uguali responsabilità gestionali, benchè legalmente diverse rispetto a 
quelle dell’Amministratore delegato, e che ciò sia da giudicarsi in modo 
estremamente positivo. A riprova di quanto segnalato ricorda di avere mandato 
qualche tempo fa una nota al CFO di Gruppo per una proposta di business per 400 
milioni di ricavi annui, relativi principalmente al settore della pubblicità, e in minor 
misura alle copie vendute e di avere ottenuto, dopo alcune sollecitazioni, una risposta 
con cui si comunicava che la cosa non interessava, allorché poteva essere oggetto, 
prima di una tale risposta, almeno di un approfondimento, per esempio da parte dei 
vertici di RCS Pubblicità. L’esempio vale semplicemente a sottolineare che la delega 
di poteri esistente è probabilmente troppo estesa nelle società partecipate al 100%, e 
così probabilmente l’operazione proposta può apportare dei miglioramenti dal punto 
di vista gestionale. Conclude ponendo, anche riprendendo quanto già inviato alla 
Società, due domande: la prima, se è possibile avere una stima per il 2012, dei 
maggiori ricavi e minori costi che ci si può attendere dall’operazione di fusione, se 
non si tratta di un dato sensibile o riservato; la seconda è sul ruolo di Servizio Titoli 
S.p.A. quale rappresentante designato: se ha ricevuto deleghe dai soci, se sì quante e 
quanto le viene riconosciuto per questo incarico. Infine chiede, se possibile, di avere 
qualche indicazione sui ricavi e sui costi, quindi sul margine, del 2011, sempre in 
relazione alla prospettata operazione. 
Prende quindi la parola il socio D’Atri il quale dichiara preliminarmente di 
apprezzare la presenza di alcuni consiglieri e, parallelamente, di stigmatizzare 
l'assenza  degli altri.   
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Prosegue sottolineando l’importanza del momento assembleare, fino ad ora non 
sostituito da altri sistemi, per il dialogo tra tutti i soci, siano essi titolari di 
partecipazioni rilevanti o minoritarie, e auspica che la riorganizzazione di cui detto 
non sia solo formale, ma anche sostanziale e favorisca il colloquio tra i soci su base 
paritaria perché, in prospettiva, cosi facendo, l'Assemblea potrebbe svolgersi presso 
lo studio del Notaio con la sola partecipazione dei delegati formali, in quanto i soci 
avranno avuto altre occasioni per confrontarsi. 
Prosegue sottoponendo una riflessione ai soci che aderiscono al patto di sindacato, in 
quanto il patto stesso appare agli occhi dei più come l'elemento essenziale di freno 
dello sviluppo della Società. Pur riconoscendo che vi furono dei motivi per cui si 
fece, e per i quali si sono susseguiti ingressi ed uscite da esso di aderenti e 
riorganizzazioni, ne suggerisce lo scioglimento, nell'interesse dei soci.  
È evidente che l'obiettivo, condiviso sia dai soci di minoranza che dai soci con 
partecipazioni rilevanti, del guadagno economico, non è l'obiettivo principale. Ad 
esempio ci si continua a chiedere perché una banca come Mediobanca debba 
investire nell’azienda da anni e che scopo abbia nel detenere una quota se non per 
trading o finalità simili. Si ritiene che ormai il mondo vada verso diverse forme di 
comunicazione, quali il blog, e che se investire in un quotidiano abbia ancora una sua 
forza, quest’ultimo non è influente come altri mezzi di comunicazione.  
Quindi il punto è sapere quali sono gli obiettivi dei soci, perché le informazioni che 
si ottengono attraverso le interviste rilasciate da qualche socio ai giornali, non sono 
uno strumento idoneo di informazione in tal senso, e verificare se coincidono con le 
decisioni del Consiglio di Amministrazione 
Passando al tema specifico della modifica dell’oggetto sociale, evidenzia come il 
testo proposto faccia riferimento in modo esplicito e formale all’“attività industriale, 
tipografica, grafica ed editoriale di produzione ed il relativo commercio di giornali, 
anche quotidiani, periodici, libri […]” mentre si fa riferimento in modo meno 
evidente all’utilizzo delle nuove tecnologie, delle nuove forme di comunicazione che, 
anche se oggi ancora marginali, a suo avviso sicuramente nei prossimi dieci anni 
diventeranno essenziali e conclude che una maggiore rilevanza a livello di statuto 
avrebbe dato all'azienda un'immagine più moderna.  
Richiede, quale “piccolo azionista”, un'assicurazione da parte dell’Amministratore 
Delegato, sul fatto che verrà presa in considerazione ogni possibile innovazione 
tecnologica per lo sviluppo dell'informazione, ancorché queste nuove forme siano 
tendenzialmente più “libere”. Si dice timoroso che sul punto gli interessi dei piccoli 
soci e di un gruppo come Mediobanca potrebbero divergere, in quanto avere 
un'influenza su un quotidiano dà forza, avere un business come la rete, come può 
averlo Google, da una forza diversa. Si chiede se la modifica statutaria in questione 
serva comunque a rafforzare quelli che sono i limiti attuali del Gruppo e quindi 
riconsolidarli negli interessi fin qui maturati dal patto di sindacato. Chiede quindi 
l’impegno che quello odierno sia il primo passo verso un completo rinnovo della 
strategia e non verso, soltanto, qualche piccola economia di scala. 
Passando a parlare del diritto di recesso fa presente che, in presenza di azioni oggetto 
di recesso, si può ricorrere a due strade: la prima è che agli azionisti ordinari vengano 
offerte le azioni ordinarie e agli azionisti di risparmio le azioni di risparmio come è 
stato fatto in altre società, a suo avviso tuttavia in modo non opportuno  in quanto la 
legge prevede che agli azionisti non recedenti vengano offerte le altre azioni e la 
distinzione che eventualmente potrebbe esistere in sede di un aumento di capitale, 
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non sembra coerente con il caso del recesso. Invita quindi a definire in sede 
assembleare come si procederà al riguardo, eventualmente anche integrando la 
delibera con la precisazione secondo cui invece all'azionista di risparmio  verrebbero 
offerte sia azioni di risparmio sia azioni ordinarie. Conclude con un invito ai soci del 
patto di sindacato a non esercitare il loro diritto di acquisto sulle azioni 
eventualmente non optate che altrimenti spetterebbero solo a loro, in maniera tale da 
lasciare al “piccolo azionista” che fosse interessato la possibilità di incrementare la 
propria partecipazione, visto che, in base ai valori attuali di Borsa, sembra 
conveniente procedere all’acquisto delle azioni. 
Prende quindi la parola il socio Antolini il quale, preliminarmente, espone una 
riflessione sulla situazione economica globale che definisce incerta e pericolosa 
soprattutto per l’Italia, anche secondo le previsioni di Moody's. 
Il Presidente richiama il socio ad attenere il suo intervento all’ordine del giorno,    
ricordando che anche altri soci hanno segnalato di voler intervenire e come il socio 
medesimo abbia svolto analoghe considerazioni sulla situazione congiunturale 
generale in occasione della recente Assemblea dei soci tenutasi per l’approvazione 
del bilancio dello scorso esercizio. 
Riprende la parola il socio Antolini, il quale, precisato di pensare di essere l’ultimo 
socio a formulare il proprio intervento e dichiaratosi comunque dispiaciuto per 
l’intervento del Presidente, osserva che, a suo avviso, la modifica dell’articolo 2 
dello statuto sociale non ha senso se non è accompagnata da un cambiamento tale da 
rendere l’azienda produttiva di ricchezza per essa stessa, chi vi lavora e per i soci, 
anche poiché  le perdite accumulate dalla Società si ripercuotono anche sulle società 
quotate sue socie, e, da ultimo, a catena, sugli  azionisti di queste ultime. Da qui 
dunque la necessità di discutere di questi temi in presenza di una situazione che va 
peggiorando. Prosegue richiamando l’attenzione sul fatto che  un tempo si 
coagulavano  con coesione intorno al ruolo di Mediobanca, e dell’allora suo 
rappresentante, Enrico Cuccia, quale “salotto buono della Galassia del Nord”, in 
contrapposizione alle aziende pubbliche facenti capo all’IRI, le posizioni e gli 
interessi dei grandi soci, rilevando come, a suo avviso, la situazione ora non sia più 
tale e non vi sia più una comunanza d’intenti tra i grandi soci. Auspica quindi che vi 
sia chiarezza al riguardo segnalando come una comunanza di obbiettivi debba 
peraltro tornare anche nell’ambito del mondo dell’industria e della finanza italiana in 
genere, stante l’assai difficile situazione che si sta vivendo. 
Tornando alle materie all’ordine del giorno, chiede all’organo amministrativo per 
quale ragione nell’operazione di fusione, tra le società interamente possedute non sia 
stata ricompresa la RCS Libri.  
Prende la parola il socio Mancuso, il quale, preliminarmente, rileva in primo luogo la 
scarsa presenza degli amministratori alla presente Assemblea e ricorda che, a seguito 
dell’attenzione posta qualche anno fa dal “Corriere della Sera” sull’assenza in 
assemblea dei componenti degli organi amministrativi, nell’assemblea di Intesa 
SanPaolo, che si tenne qualche giorno dopo, era presente l’intero organo 
amministrativo. Osserva quindi come la Società operi in un settore, quello 
dell’editoria, ove i prodotti sono beni voluttuari e quindi particolarmente esposti a 
cali in caso di crisi economica, in quanto rientranti tra le spese che i singoli tendono 
ad eliminare in caso appunto di contingenze economiche negative, ricordando come 
egli già in passato, in presenza delle sole avvisaglie dell’attuale crisi, avesse 
sottolineato tale aspetto. 
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Chiede, sempre in via preliminare, se vi sono state osservazioni da parte della 
CONSOB riguardo alle materie all’ordine del giorno e se vi sono stati degli eventuali 
reclami al Consiglio nonché al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2408 Cod. Civ. 
Per quanto riguarda la modifica dell'art. 2 relativa all’ampliamento dell’oggetto, si 
dichiara concorde, anche in relazione ad un ulteriore riferimento all’innovazione 
suggerito dal socio D'Atri, sottolineando comunque che, dato il tenore letterale della 
lettera c) del testo proposto che riporta letteralmente: "con ogni tecnologia ed ogni 
attività connessa", si possono già considerare incluse tutte le innovazioni 
tecnologiche presenti e future. 
Richiamata, anche a seguito dell’intervento del socio Antolini, l’importanza delle 
osservazioni che possono giungere dai “piccoli azionisti”, per quanto riguarda 
l'articolo 19, relativo alla delega di poteri, ritiene che la modifica possa essere 
considerata una conseguenza dell’operazione di fusione, ma si chiede la ragione per 
la quale si debba creare una nuova figura, quella dei direttori di divisione, quando 
esiste già quella del direttore generale. Si chiede inoltre cosa si intenda esattamente 
con il termine “direttori” previsto nella proposta di modifica, criticando la 
moltiplicazione, che può comportare una burocratizzazione delle attività, delle 
funzioni e delle cariche, a cui perverranno deleghe da parte dell’Amministratore 
delegato, e che dovranno essere retribuite, con conseguente aggravio dei costi. 
Chiede, ancora, chiarimenti sulle collaborazioni esterne e sui controlli svolti al 
riguardo da parte dei direttori di testata. Conclude chiedendo delle informazioni, con 
riferimento a quanto reso noto al riguardo, in merito alle trattative per la cessione di 
testate quali Novella 2000, Max, Visto, Astra, Salute, Il Mondo, quest’ultima testata 
storica fondata negli anni ‘50/’60. 
Fa infine presente che, nell’ottica di attenzione ai costi, la fusione di cui detto poteva 
essere considerata qualche mese addietro così che le inerenti modifiche statutarie 
potevano essere inserite nell’ordine del giorno dell’assemblea tenutasi il 28 aprile, 
così da ottenere un risparmio di costi (riporta un dato espresso dall’Amministratore 
delegato secondo cui l’assemblea del 28 aprile ha avuto un costo di circa 27 mila 
euro).  
Prende la parola il socio Fragapane, il quale, indicato preliminarmente di voler 
ridurre il più possibile il proprio intervento, segnala di valutare positivamente la 
prevista operazione di fusione, volta ad una semplificazione, augurandosi che sia di 
esempio anche per altre società quotate in Borsa. Chiede quindi quale sarà la sorte 
delle testate in perdita, se si intenda mantenerle, sopportandone i conseguenti costi, o 
se si intenda cederle o chiuderle. Si chiede inoltre se il quotidiano gratuito del 
Gruppo sia fonte di guadagni o di perdite, ritenendo, in questo secondo caso, che sia 
opportuno cederlo o chiuderlo, come già è stato fatto da altre testate, quali “Il Sole-
24Ore”, e propone il medesimo provvedimento per tutte le testate che sono in perdita, 
concludendo che, poiché lo scopo della Società, affatto spregevole, è il 
conseguimento di utili, detto scopo vada perseguito nel modo più semplice e più 
chiaro. 
Prende la parola il socio Zambellini, il quale, dopo aver ringraziato il Presidente per 
la chiarezza nell'illustrazione del progetto, chiede delucidazioni su tre punti, e 
precisamente: 
- se per le azioni rivenienti dal recesso i partecipanti al patto abbiano il diritto di 
prelazione; 
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- se sia prevista la vendita di qualche testata che non viene incorporata nella 
capogruppo (magari qualche testata, come anticipato dal socio Fragapane, in perdita) 
in quanto si dice che siano in vendita Novella 2000 e altre testate; 
- se questa operazione, in relazione alla quale si dichiara molto favorevole, sia 
propedeutica al delisting della Società, visto che il circolante è ormai ridotto a poco 
meno del 15%.Prende la parola il socio Girelli Consolaro, il quale, premesso di 
detenere una sola azione e di essere intervenuto per valutare se incrementare il 
proprio investimento, chiede conferma della notizia appresa da alcuni organi di 
stampa, secondo cui  ci sarebbe la volontà e la possibilità che in un prossimo futuro 
venga ridotta la partecipazione di alcuni azionisti al patto di sindacato, cioè che il 
patto di sindacato possa scendere complessivamente dall'attuale 63% circa a poco più 
del 51% 
Riprende la parola il Presidente il quale, constatato che non risultano altri interventi, 
procede a domande fornire le risposte di sua competenza, su questioni giuridiche o 
istituzionali, mentre sugli argomenti di gestione risponderà l’Amministratore 
Delegato. 
Il Presidente premette che egli ha il dovere di richiamare gli azionisti ad attenersi 
all’ordine del giorno, anche se le considerazioni di qualsiasi azionista, “piccolo” o 
“grande” che sia, sono sempre ascoltate con attenzione, concordando sul fatto che 
ogni azionista è un punto di riferimento; conclude tuttavia che né l’Amministratore 
delegato, né lui stesso hanno potere di intervenire sui grandi problemi economici, che 
pur preoccupano tutti, che sono stati evocati. 
Per quanto riguarda le domande poste dal socio D'Atri, dichiara che l’esortazione ad 
avere delle frontiere più ampie rispetto alla tipologia tradizionale di attività e prodotti 
coincide con la sfida essenziale della Società. Ricorda, oltre a quanto già è stato 
sottolineato, che la lettera a) del proposto nuovo testo dell'art. 2 dello Statuto recita: 
“l'attività industriale, tipografica e grafica editoriale di produzione e relativo 

commercio di giornali, anche quotidiani, periodici, libri, prodotti e servizi editoriali 

attinenti all'informazione in genere di ogni tipo e forma con qualsiasi mezzo e 

tecnologia e tramite qualunque piattaforma realizzati su qualsiasi supporto […]”. 
Sottolinea che in questa frase è presente  l'apertura a tutte le nuove possibilità che il 
progresso tecnologico, l'evoluzione della società dei consumi richiede; lo statuto si 
presenta quindi non vincolante, ma dimostra una grande apertura per l'innovazione. 
A proposito, il Presidente rende noto che la Società si è dotata da circa due mesi di 
un nuovo dirigente di prima linea, con la funzione di “CDO”, Chief Digital Officer, 
cioè una persona che ha la responsabilità di studiare e di coordinare tutte le attività 
relative al digitale, e che si tratta di una figura innovativa. 
Per quanto riguarda l'inoptato in relazione all’offerta in opzione di possibili azioni 
oggetto di recesso, si forniranno in sede di esecuzione le necessarie precisazioni non 
ritenendosi  di modificare la delibera assembleare proposta. Ricorda l’esistenza di 
dottrina  che considera la possibilità di applicare analogicamente quanto previsto 
dalla norma relativa agli aumenti di capitale, della quale ricorda i principali contenuti.  
Assicura che, in ogni caso, il problema, grazie anche alla sollecitazione del socio, 
sarà esaminato con estrema cura, salvo valutare se e quanti recessi vi saranno. 
Il Presidente prosegue precisando che non è nel potere dell’organo amministrativo 
stabilire se gli azionisti del patto di sindacato eserciteranno o meno, ove ve ne 
fossero i presupposti, la prelazione sull'inoptato, specificando che, in ogni caso, detti 
azionisti non hanno un diritto particolare di prelazione; ai fini dell'offerta delle azioni 
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rivenienti da recesso, tutti gli azionisti sono eguali e non vi sono né privilegi né 
postergazioni. Spetterà a ciascuno decidere come vuole. 
Per quanto riguarda le osservazioni più generali sul patto di sindacato, esse saranno 
messe a verbale ma non riguardano gli Amministratori della Società. Le questioni di 
natura gestionale devono essere rimesse agli organi sociali; non sarà sfuggito che il 
Consiglio d'amministrazione ha proposto queste modifiche statutarie e che, solo 
successivamente alla formulazione ed alla pubblicazione delle proposte da parte del 
Consiglio di amministrazione, si è riunito il patto di sindacato.  
Precisa quindi che non sono arrivate osservazioni da parte della CONSOB, né 
risultano reclami, in particolare al Collegio Sindacale ex art. 2408 Cod. Civ., come 
conferma l’avvocato Lombardi.  
Quanto alla proposta di modifica dell'articolo 19 dello Statuto, ribadisce che si tratta 
di un articolo che riordina, nell'ottica della semplificazione che si vuole raggiungere 
con l'operazione di incorporazione nella Capogruppo di altre società. Precisa che i 
direttori di divisione teoricamente non sono altro che i responsabili di un settore: i 
direttori generali o gli amministratori delegati di società autonome; entrando a far 
parte un' unica società avranno la responsabilità nei limiti definiti 
dall'Amministratore Delegato e dal Consiglio per quel tipo di attività; quindi la 
proposta non prelude ad appesantimenti burocratici.  
Prende quindi la parola l’Amministratore delegato dott. Perricone. 
All’azionista Rimbotti, sulla domanda posta sulla Servizio Titoli S.p.A. risponde che 
la società ha ricevuto una delega, e che in base agli accordi presi le verrà riconosciuto 
per il servizio un compenso di 2.500 euro; qualora le deleghe avessero superato il 
numero di 50, le sarebbe dovuto essere riconosciuto un ulteriore importo di 10 euro 
per ciascuna delega ulteriore rispetto a tale soglia. 
Con riferimento ai possibili e prevedibili risultati del 2011, conferma quanto 
anticipato dallo stesso Rimbotti che ben difficilmente oggi si possono dare risposte a 
questa domanda anche perché i dati vengono comunicati solo a consuntivo e con 
cadenza trimestrale; la prossima scadenza è quella della presentazione  della 
relazione  semestrale, che avverrà nella seduta di Consiglio  prevista per il 28 luglio 
prossimo. 
Con riferimento all'opportunità evidenziata alla Società, il dott. Perricone dichiara di 
non esserne direttamente a conoscenza, e da lettura del messaggio di posta elettronica 
inviato da Rimbotti il 12 maggio 2011, riservandosi di parlarne con il socio in altra 
occasione. 
Si riporta di seguito il testo della e-mail, inviata al Vice Direttore generale e CFO, dr. 
Stilli, di cui è stata data lettura:  
"RCS 31/12/10 perdita 43 mil. 

Come azionista sono stato latitante, ora posso rimediare  

Propongo per quotidiani e periodici 

§§ Pubblicità 300 mil annui o più 

§§, Vendita copie minimo (no posta) 

  Quotidiani  +  50.000 

Periodici      + 100.000 

§§   Ricavi da WEB da stimare in seguito 

Sono da sviluppare con un “briciolo” di creatività progetti personalizzati su uno 

schema unico 
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Auspico che la necessaria creatività non incontri, come temo, una qualche difficoltà 

Sono ovviamente disponibile ad incontri di approfondimento dettagliato. 

Comunico, per evitare dubbi, che RCS Media Group nulla dovrà erogare al 

sottoscritto a qualsiasi titolo  

Auspico di aver ben delineata l'opportunità. Resto in attesa  

Cordiali saluti 

Francesco Rimbotti”. 

L’Amministratore Delegato segnala di riservarsi di approfondire con il socio il 
contenuto del messaggio, che gli pare trasparire molto chiaramente. 
Il dott. Perricone indica quindi di voler rassicurare, fermo quanto già detto dal 
Presidente, Mancuso sul fatto che la nomina di numerosi direttori di divisione o 
direttori generali non comporta una complicazione o nomine aggiuntive ma anzi, una 
semplificazione molto importante e consistente. Da un punto di vista formale, quelli 
che sono direttori generali o amministratori delegati di società, una volta non  più 
presenti le società di riferimento, incorporate a seguito della fusione in RCS 
MediaGroup S.p.A., si prevede siano nominati direttori di divisioni nelle quali verrà 
necessariamente suddivisa l’attività svolta dalla Società. Rispondendo alla domanda 
sulle collaborazioni nelle testate ed i relativi controlli, il dott. Perricone assicura 
Mancuso che i controlli sono costanti e attenti e che la responsabilità 
dell'individuazione delle collaborazioni giornalistiche è demandata a ogni singolo 
direttore di testata. Precisa che già da quattro anni sia sul Corriere della Sera che su 
tutte le altre testate, anche periodiche, del Gruppo, anche a causa della crisi che ha 
gravato pesantemente sui conti, si è intervenuti molto radicalmente sul contenimento 
della spesa delle collaborazioni esterne, le cui responsabilità di individuazione, 
ribadisce, sono demandate a ogni singolo direttore.
Rispondendo unitamente a Mancuso e Fragapane in merito alle notizie  circa la 
possibile vendita di alcune testate, il dott. Perricone precisa che le testate fanno parte 
di RCS Periodici, che rientra nel perimetro della fusione e quindi dell’operazione di 
semplificazione societaria. 
Il dott. Perricone prosegue specificando che per le testate, cronicamente in perdita 
nonostante tentativi di invertire tale tendenza, cui si riferiva Fragapane, era stato dato 
incarico ad un advisor, Mediobanca, per un’amplissima esplorazione di mercato sia a 
livello internazionale, sia a livello locale. A seguito di essa, sono state sottoposte 
quindi il 16 scorso al Comitato esecutivo alcune proposte che, dopo ampia 
discussione, sono state ritenute, come riportato da un comunicato stampa emesso 
successivamente alla riunione, inadeguate. Il Comitato esecutivo gli ha quindi 
conferito l’incarico per esplorare ogni possibile intervento che possa ristrutturare 
l'andamento delle testate in questione, ed in proposito l’Amministratore delegato 
anticipa che è già previsto per i giorni successivi un incontro con i Direttori e con il 
Management di  RCS Periodici per affrontare, con serenità ma anche grande 
determinazione, tutte le problematiche relative a quelle testate, dando la possibilità di 
rivedere i progetti editoriali ed organizzativi, in modo tale da creare, come dalle 
indicazioni molto precise ricevute dal Comitato esecutivo, l’opportunità e la 
fattibilità di una concreta inversione di tendenza. Ribadisce che il comunicato stampa 
è molto chiaro al riguardo, in quanto precisa, come ultima possibilità, l’eventuale 
dismissione di quelle testate. Ribadisce che ogni tentativo sarà perseguito con la 
massima convinzione e con la massima determinazione, nella speranza che si possa 
trovare una nuova possibilità di sviluppo per quelle testate. 
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Per quanto riguarda il giornale gratuito il dott. Perricone osserva come tutta la stampa 
gratuita stia fortemente soffrendo in Italia e come negli ultimi anni il settore abbia 
perso più del 50% della raccolta pubblicitaria. Trattandosi di un problema strutturale 
che riguarda tutto il mercato della stampa gratuita nei confronti del mercato 
pubblicitario, la Società è  intervenuta già dall'anno scorso e  nel corrente anno, dopo 
le primissime indicazioni che emergevano già nel mese di gennaio, è stato varato un 
ulteriore piano d'intervento che riguarda il numero delle copie, tutti i processi 
industriali e i costi di gestione. Rassicura che è in corso una riflessione su questo 
tema e che in generale viene data la massima attenzione all’andamento della stampa 
gratuita, rilevando comunque, in generale, come  il mercato in questione  non sia 
oggi particolarmente fiorente per poter eventualmente  esprimere proposte 
interessanti. Il dott. Perricone fa presente infine, con riferimento agli interventi di 
Zambellini e Girelli Consolaro, di avere già fornito le risposte sul tema delle testate 
di cui alle notizie di stampa  apparse negli ultimi tempi mentre, riguardo  al tema se il 
patto di sindacato possa scendere ad una partecipazione complessiva al di sotto del 
51 per cento rinvia alla risposta già data dal Presidente. 
Il dott. Perricone con riferimento alle domande pervenute dal socio Caizzi, afferma 
che in larga misura non attengono all'oggetto dell'odierna assemblea straordinaria, e 
che, riferendosi perlopiù ad esercizi precedenti, le informazioni richieste sono in gran 
parte incluse e commentate nei bilanci d'esercizio degli anni scorsi, approvati nel 
corso delle corrispondenti Assemblee degli azionisti, dal momento che 
l'approvazione del bilancio è la sede appropriata per una discussione dei dati relativi 
alla gestione.  
Il Presidente e l’Amministratore Delegato procedono quindi, comunque, a dare 
lettura, il primo, e a rispondere, il secondo, alle domande del socio Caizzi. Tali 
domande, unitamente alle risposte fornite, sono riportate nel documento che si allega 
al verbale sub E. 
Al termine, il Presidente domanda se vi siano soci che intendano svolgere repliche. 
Riprende quindi la parola il socio Rimbotti il quale chiede una quantificazione, anche 
ipotetica, del risparmio di costi che si potrà avere con la fusione. Invita inoltre il 
Consiglio di Amministrazione a non prendere in considerazione le domande 
pervenute per iscritto prima dell’Assemblea se non pertinenti all’ordine del giorno e 
ad evitare quindi di fornire le relative risposte, augurandosi che, in generale, la 
materia in questione possa essere meglio regolamentata. Chiede infine di ricevere 
copia del verbale di Assemblea, rammentando al dott. Perricone un riscontro, quando 
possibile, in merito alla sua proposta finalizzata all’ottenimento di una crescita dei 
ricavi per circa 400 milioni di euro. 
Riprende la parola il socio Antolini, il quale condivide l’invito del socio Rimbotti a 
non procedere a rispondere alle domande pervenute per iscritto prima dell’Assemblea 
che non siano pertinenti all’ordine del giorno, anche rispetto a quanto debbono fare 
coloro che pongono quesiti direttamente in Assemblea. Rammenta la propria 
richiesta di un chiarimento sulle ragioni per cui la RCS Libri, pure posseduta 
integralmente dalla Società, non sia stata contemplata nell’operazione di fusione. 
Infine, invita nuovamente il Consiglio di Amministrazione a riflettere sulla gestione 
delle testate, che dovrebbe essere orientata a trarre il maggior profitto possibile  
attraverso le vendite, tenendo sì in debito conto l’aspetto etico-morale e scientifico 
ma anche quello politico, al fine di ottenere un maggior consenso  di lettori e, quindi, 
un incremento delle copie vendute.  Rileva come stia nell’abilità  dell’azienda,  anche 
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attraverso ricerche di mercato, individuare le esigenze dei lettori in modo da 
accattivarne le simpatie alle testate, evitando comunque l’assunzione di posizioni 
politiche, già da lui   in altre occasioni stigmatizzate, che sono già assunte da altre 
testate e che  non dovrebbero addirsi ai lettori, quali quelli del Corriere della Sera, 
che si assumono moderati. 
Riprende la parola anche il socio Mancuso il quale dichiara di non essere pienamente 
soddisfatto delle risposte fornite in particolare nell’ottica di poter avere informazioni 
per  valutare, come espresso da Girelli Consolaro, se incrementare il proprio 
pacchetto di azioni della Società. Chiede quindi quale sia l’ammontare delle spese 
sostenute per l’operazione di semplificazione, se esistenti. Dichiara di avere 
apprezzato quanto segnalato dal dott. Perricone in relazione alle attività svolte da 
Mediobanca in merito alle testate che, in base a quanto segnalato dal Comitato 
Esecutivo, potrebbero essere cedute, augurandosi che Mediobanca possa prestare  la 
propria opera di consulenza a prezzi  favorevoli, tenuto conto del suo ruolo di 
azionista. Chiede se sia possibile conoscere il valore attuale del pacchetto di queste 
sei testate, ipotizzando che sia stata fatta una valutazione singola per ogni testata ed 
una valutazione complessiva, in relazione sia ai debiti di tali testate sia  al riferimento 
ad offerte ritenute inadeguate, chiedendosi il motivo di tale inadeguatezza e 
sottolinenando che le sei testate perdono ogni anno, secondo i dati  riportati dal 
“Sole-24 Ore” del 16 giugno, su 42 milioni di introiti, 4,5 milioni, pari a 750.000 
euro  per testata. Chiede quindi se tali cifre riportate siano corrette e in particolare 
qual è la valutazione di mercato alla base del pacchetto che ha predisposto 
Mediobanca. 
Riprende la parola il Presidente il quale precisa ad Antolini che RCS Libri non è 
compresa nell’operazione di fusione in quanto non è di proprietà della Società al 
cento per cento, per ragioni storiche, derivando dalla Fabbri. C'è ancora una minima 
percentuale di azionisti diffusi che avrebbe comportato dei complessi procedimenti di 
stima e rapporti di cambio. 
Per quanto riguarda le osservazioni circa le domande presentate dal socio Caizzi 
ricorda che verrà comunque riportato a verbale che, come detto,  molte domande non 
rientrano nell'ordine del giorno di questa Assemblea. 
Quanto alle valutazioni di Antolini sulla linea del Corriere della Sera, il Presidente
indica che, per quanto riguarda il Consiglio di Amministrazione,  si è fieri della linea 
del Corriere della Sera, che è oggettiva e riproduce le varie opinioni; quanto poi 
all'essere capaci di soddisfare gusti e attese del suo pubblico, ritiene che si faccia il 
meglio possibile.  Ricorda che quando il Corriere della Sera ha recentemente   offerto 
a pagamento, unitamente al quotidiano,  i volumetti della collana ”I Classici del 
pensiero libero”, ha avuto un incremento di vendite di decine di migliaia di copie.  
Prende al termine la parola il dott. Perricone che, replicando agli interventi dei soci 
Rimbotti e Mancuso, relativamente ai costi e ai risparmi della semplificazione 
societaria, precisa che non vi sono particolari costi diretti per lo studio della 
semplificazione, avendo potuto tra l’altro avvalersi del  miglior consulente possibile, 
sul piano nazionale e internazionale, ovvero quello seduto alla sua sinistra (prof. 
Marchetti), che ha fornito la sua collaborazione.  
Per quanto riguarda, viceversa, i risparmi - precisato che i numeri che sta per 
comunicare riguardano esclusivamente i risparmi diretti inerenti il processo di 
semplificazione  (come per quanto attiene ai consigli di amministrazione ed ai collegi 
sindacali, nonché alle attività della società di revisione oltre che a quant'altro sia 
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direttamente riconducibile all’operazione) – segnala che essi si aggirano all'incirca 
intorno ai 3-4 milioni di euro  su base annua, fermo restando che quando la 
semplificazione sarà terminata e si sarà a regime, si potrà valutare, anche a livello di 
funzioni “trasversali”, che tipo di ulteriori efficienze possa essere possibile studiare, 
e quindi implementare. Per quanto riguarda i costi inerenti al processo di 
semplificazione, non sono previsti costi diretti, come già riferito; vi saranno dei costi 
una tantum soprattutto in relazione alla parte sistemi informativi, perché si coglierà 
l'occasione della semplificazione societaria per ristrutturare tale parte, che poi  verrà 
utilizzata per molto tempo in futuro. Per quanto riguarda il tema delle testate, dal 
socio definite in vendita, precisa che non si sono messe in vendita delle testate o 
singole testate, ma si è identificato un perimetro di testate cronicamente con un 
andamento negativo e che strategicamente potevano avere delle problematiche per il 
Gruppo , perché, come già detto in occasioni passate, l’intenzione del Consiglio di 
Amministrazione è concentrarsi sulla verticalizzazione delle testate, come quelle 
femminili, dedicate all’arredamento ed al tempo libero. Ribadisce che è stato dato 
incarico a Mediobanca, perchè effettuasse un'esplorazione di possibili dichiarazioni 
di interesse, a livello internazionale e a livello nazionale. Dichiara che, per ovvi 
motivi, non è possibile comunicare le valutazioni, potendosi tuttavia precisare che 
certi numeri indicati  non sono rispondenti alla realtà. Conferma che si è in presenza 
di numeri che evidenziano una marginalità negativa, ma non tali da non poter essere 
oggetto di tentativi di recupero attraverso un'azione incisiva come quella che ci si 
appresta a fare con la collaborazione anche del comparto giornalistico, e quindi,  in 
prima linea, dei direttori. 
A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione e chiede a me notaio di 
dare  lettura del testo della delibera,  che di seguito si riporta: 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A., esaminata la 

Relazione degli Amministratori illustrativa della proposta di modifica degli articoli 2 

(oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto sociale, 

delibera 

di modificare gli articoli 2 e 19 dello Statuto sociale come indicato nella 

colonna Nuovo Testo (ove sono evidenziate le modifiche rispetto al testo 

vigente):

TESTO VIGENTE NUOVO TESTO

Articolo 2 (oggetto) Articolo 2 (oggetto) 

La società ha per oggetto le seguenti 
attività in Italia ed all'estero: 
a) l'assunzione di partecipazioni in 
società o enti, di qualunque tipo o 
forma, nonché la gestione ed il 
finanziamento delle stesse; 
b) l'intermediazione finanziaria e 
l'amministrazione di finanziamenti, 
compresi la prestazione di garanzie di 
ogni tipo e, nei limiti consentiti, la 
compravendita, la gestione e, 
nell’ambito di società del gruppo, il 
collocamento di titoli pubblici e privati. 
c) qualsiasi forma di interessenza e di 

La società ha per oggetto le seguenti 
attività in Italia ed all'estero: 
a) l'assunzione di partecipazioni in 
società o enti, di qualunque tipo o 
forma, nonché la gestione ed il 
finanziamento delle stesse;
b) l'intermediazione finanziaria e 
l'amministrazione di finanziamenti, 
compresi la prestazione di garanzie di 
ogni tipo e, nei limiti consentiti, la 
compravendita, la gestione e, 
nell’ambito di società del gruppo, il 
collocamento di titoli pubblici e privati.
c) qualsiasi forma di interessenza e di 
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investimento; ogni altra operazione 
finanziaria, compresa la locazione 
finanziaria anche immobiliare, 
consentita. 
La società può compiere qualsiasi 
operazione necessaria od utile per il 
conseguimento dell'oggetto sociale.  
È esclusa comunque ogni attività 
finanziaria nei confronti del pubblico e 
le attività riservate per legge. 

investimento; ogni altra operazione 
finanziaria, compresa la locazione 
finanziaria anche immobiliare, 
consentita.
La società può compiere qualsiasi 
operazione necessaria od utile per il 
conseguimento dell'oggetto sociale. 
È esclusa comunque ogni attività 
finanziaria nei confronti del pubblico e 
le attività riservate per legge.
a) l’attività industriale, tipografica, 

grafica ed editoriale di produzione ed 
il relativo commercio, di giornali 

anche quotidiani, periodici, libri, 
prodotti, servizi editoriali e attinenti 

all’informazione in genere, di ogni 
tipo e forma, con qualsiasi mezzo e 
tecnologia e tramite qualunque 

piattaforma, realizzati su qualsiasi 
supporto, cartaceo e non; le attività di 

raccolta, gestione, diffusione e 
distribuzione di dati nonché  le 
attività di commercializzazione di 

beni e di servizi attraverso mezzi e 
piattaforme di comunicazione di ogni 

tipo; 
b) l’attività di produzione radiofonica 
e/o televisiva e in genere lo 

sfruttamento attraverso mezzi audio 
e/o visivi, virtuali, multimediali, dei 

diritti su opere dell’ingegno ed ogni 
attività attinente l’informazione, 
l’intrattenimento, la cultura e la 

formazione; 
c) l’attività pubblicitaria in genere, 

anche in forma di permuta, su ogni 
mezzo di informazione e 

comunicazione, con ogni tecnologia, 
ed ogni attività connessa, quale 
organizzazione di eventi, 

manifestazioni, campagne di 
sponsorizzazione e promozione, 

gestione di budget pubblicitari, 
nonché in genere l’attività di 
promozione, in qualunque forma e 

con qualunque mezzo, di attività 
commerciali; 

d) l’attività di assunzione di 
partecipazioni in altre società ed enti, 
ai fini di investimento e/o 

assumendone la gestione e il 
coordinamento, nonché il loro 

finanziamento e la prestazione in loro 
favore di garanzie di qualunque 
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genere. 

Può altresì compiere ogni operazione, 
anche immobiliare, necessaria, 

strumentale o opportuna per il 
conseguimento dell’oggetto sociale e 
per la gestione del proprio 

patrimonio, compresa l’assunzione di 
finanziamenti, il rilascio di garanzie, 

la stipulazione di leasing.  
Il tutto nel rispetto di ogni limite, 
condizione e riserva di legge ed 

essendo in particolare quindi esclusa 
ogni attività finanziaria nei confronti 

del pubblico. 

Articolo 19 (deleghe di poteri) Articolo 19 (deleghe di poteri) 

Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare le proprie attribuzioni, ad 
eccezione di quelle riservate per legge 
al Consiglio, ad un Comitato Esecutivo, 
composto di alcuni dei membri, o ad 
uno o più dei suoi membri, 
determinando i limiti della delega. 
Può altresì nominare uno o più Direttori 
Generali, direttori, procuratori e 
mandatari in genere per determinati atti 
o per categorie di atti. 

Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare le proprie attribuzioni, ad 
eccezione di quelle riservate per legge 
al Consiglio, ad un Comitato Esecutivo, 
composto di alcuni dei membri, o ad 
uno o più dei suoi membri, 
determinando i limiti della delega.
Può altresì nominare uno o più Direttori 
Generali, direttori, procuratori e 
mandatari in genere per determinati atti 
o per categorie di atti.
Nei limiti di legge e di statuto il 

Consiglio di Amministrazione delega 
proprie attribuzioni  ad un Comitato 
Esecutivo composto da alcuni dei suoi 

membri e ad un amministratore 
delegato;  può delegare specifici 

poteri ad uno o più dei suoi membri, e 
nominare, su proposta 
dell’amministratore delegato, uno o 

più direttori generali, direttori di 
divisione, direttori, procuratori e 

mandatari in genere per determinati 
atti o categorie di atti. 

di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente ed 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro – ogni potere 

occorrente per adempiere ad ogni formalità necessaria affinché le adottate 

deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, accettando ed 

introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, 

formali e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.” 

Nessuno richiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 
comunica che sono presenti in questo momento (ore 13.05) n. 71 aventi diritto, 
partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 634.413.887 
azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 
l'86,589% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala sono 
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fisicamente presenti n. 27 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 
carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il Presidente 
mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
Al termine dell'esposizione l'Assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 
nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, con il voto 
favorevole di n. 634.278.864 azioni , contrario di 114.171 azioni (di cui ai nr. 19 e 70 
dell’allegato elenco dei partecipanti) e con l’astensione di 20.852 azioni (di cui al nr. 
12 dell’allegato elenco dei partecipanti)  

d e l i b e r a 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione.
Ai sensi dell'art. 2436 codice civile il Presidente presenta all'Assemblea, che ne 
prende atto, il testo integrale dello Statuto aggiornato, testo che si allega al presente 
verbale sub F per formarne parte integrante e sostanziale. 
Il Presidente, prima di dichiarare sciolta l’Assemblea, esprime la propria 
soddisfazione sul fatto che oltre 40 fondi internazionali presenti hanno espresso voto 
favorevole alla proposta di delibera, sebbene non abbiano rilevanti partecipazioni. 
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare e nessuno domandando la parola, il 
Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 13.10 tredici e dieci. 

- ***- 
Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente che lo approva e con me 
lo sottoscrive, dispensandomi dalla lettura degli allegati, alle ore 18.50 diciotto e 
cinquanta. 
Consta di dieci fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati a mano da 
me e da persona di mia fiducia per diciannove intere facciate e parte della presente 
fin qui.
F.to: Piergaetano Marchetti 
        Monica De Paoli 
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F.to: Piergaetano Marchetti

        Monica De Paoli

 Piergaetano Marchetti
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ALLEGATO “E” AL N.8291/4376 DI REP. 

Assemblea Straordinaria RCS MediaGroup S.p.A. 
del 20 giugno 2011 

Domande del socio Ivo Caizzi e relative risposte fornite  
dall’Amministratore Delegato dr. Antonio Perricone 

(la numerazione delle domande fa riferimento all’elenco trasmesso dal socio, precisandosi che in tale elenco 

era già presente l’indicazione del numero progressivo di domande con la dicitura “cancellata”; l’ordine in 

cui sono indicate le domande e le relative risposte segue quello della formulazione delle  risposte, che in 

alcuni casi, si  sono riferite, accorpandole, a  più domande) 

1) Il CdA di Rcs MediaGroup si è posto il problema se la fusione tra Rcs Quotidiani, Rcs 

Periodici e Rcs Pubblicità possa generare tra gli investitori dubbi di trasparenza nelle future 

comunicazioni sociali sull’andamento specifico del Corriere della Sera, principale e 

fondamentale asset del gruppo, penalizzando la quotazione del titolo in Borsa? 

Risposta
A nostro avviso i problemi evocati non sussistono. Ricordiamo che è la disciplina vigente a 
richiedere l’informativa per settore di attività, che continuerà ad essere fornita. 

2) Per garantire maggiore trasparenza, visto che i giornalisti del Corriere costituiscono una 

redazione di altissimo livello, il CdA non ritiene di dover introdurre incentivazioni premianti 

per sollecitare gli stessi giornalisti a operare anche da whistleblower sull’attività interna 

dell’azienda? 

Risposta 
Riteniamo che, almeno dal punto di vista etico ed in generale, non vi debba essere la necessità di 
incentivazioni per segnalare la presenza di comportamenti non conformi a disposizioni di legge o 
aziendali. Si ricorda che il Gruppo si è dotato di un codice etico di comportamento. 

4) Quale è stata la variazione nella diffusione media in seguito al piano editoriale del direttore 

De Bortoli, tra aprile 2009 e dicembre 2010, e in quale misura hanno influito eventuali copie 

non remunerative? 
5) Quale fu l’aumento o la diminuzione della diffusione del Corriere nella prima direzione De 

Bortoli e la diffusione fu all’epoca sostenuta con copie non remunerative? 

6) Rcs Media Group smentisce l’affermazione del quotidiano concorrente di aver sorpassato 

il Corriere nelle vendite in edicola nell’anno 2010? 

7) Quale è stata la media delle copie del Corriere vendute in edicola nell’esercizio 2010? 

8) Quale aumento o diminuzione ha registrato il Corriere nelle copie vendute in  edicola 

durante la direzione De Bortoli tra aprile 2009 e dicembre 2010? 

9) Quale è stata la media delle copie del Corriere vendute in edicola nel mese di dicembre 

2010? 

10) Nel primo trimestre 2011 il caso Bunga bunga, le rivolte in Nord Africa e il disastro 

nucleare in Giappone quale aumento delle copie vendute in edicola hanno consentito al 

Corriere secondo i dati reali o la stima del Cda? 



11) Quale è stata la diffusione e la vendita in edicola dell’edizione estera del Corriere negli 

esercizi 1991, 2002, 2005 e 2010? 

12) Quante copie del Corriere venivano vendute in media nell’area di Bruxelles nel periodo 

2000-2004 aggiungendo alla distribuzione ordinaria un servizio porta a porta in appalto 

esterno e quante ne risultano vendute, dopo la cancellazione dello stesso servizio, nel 2009 e 
nel 2010? 

Risposta alle domande dalla 4) alla 12) 
Si tratta di domande che riguardano informazioni relative all’andamento delle copie diffuse. Il tema 
non è direttamente riconducibile all’oggetto della presente Assemblea, in quanto l’ampliamento 
dell’oggetto sociale di RCS MediaGroup non produrrà riflessi sull’andamento delle diffusioni, 
essendo questa un’operazione prettamente societaria. In particolare, comunque, il numero delle 
copie diffuse di Corriere della Sera sono commentate con cadenza trimestrale ovvero in ogni 
trimestrale, semestrale, e bilancio (quest’ultimo approvato in Assemblea) di RCS MediaGroup 
S.p.A. di ciascun anno, rintracciabili nel nostro sito, e più precisamente nel commento sull’area di 
attività Quotidiani Italia (a pagina 57 nell’ambito del fascicolo contenenti i documenti relativi 
all’ultimo bilancio). Gli andamenti nel numero di copie diffuse sono dovuti a molteplici fattori e 
non quindi riconducibili unicamente al piano editoriale del direttore da lei citato, il cui effetto 
semmai è di contenimento e contrapposizione ad un generale calo dei lettori associato allo 
spostamento degli stessi dal mezzo cartaceo al supporto multimediale (andamento diffuso in tutte le 
economie occidentali e fortemente caratterizzante il contesto odierno). Nel suddetto fascicolo di 
bilancio di RCS MediaGroup è comunque evidenziato l’effetto del taglio delle copie non 
remunerative sull’andamento complessivo delle diffusioni (pagina 58 del suddetto fascicolo). 

13) Cancellata 

14) Essendo in Belgio l’edizione estera del Corriere a ciclo completo - avendo nel Paese la 

stampa (a Mechelen), una redazione giornalistica (a Bruxelles) e la distribuzione - chi sarebbe 

chiamato a rispondere giudizialmente in Belgio in caso di eventuali contestazioni penali o 

civili per l’esercizio 2010, il consiglio di amministrazione di Rcs Media Group o quello di Rcs 

Quotidiani o entrambi in solido, e (in relazione alla diversa composizione societaria) per gli 

esercizi 1998, 2001, 2002, 2003, 2005, 2008? 

Risposta 
A prescindere dal fatto che non si comprende contenuto, finalità, attinenza della domanda è noto 
che la responsabilità penale è personale e pro tempore, la responsabilità penale, per contenuti del 
Corriere della Sera, ricadrebbe sull'autore dell'articolo e sul direttore responsabile del periodo. 
La responsabilità civile è in capo all’Editore, in solido con l'autore e il direttore responsabile.

15) Quali sono i dati fondamentali del bilancio di testata del Corriere nel 2008, 2009 e 2010, in 

termini confrontabili? 

Risposta  
Per i bilanci di RCS Quotidiani Spa e del Gruppo RCS MediaGroup non vengono richiesti dalla 
normativa dati di bilancio separati per singola testata lo stesso vale per i dorsi locali. 

16) Cancellata 



17) Nell’esercizio 2009 risultano in perdita (e con quale risultato) Editoriale del Mezzogiorno, 

Editoriale Veneto, Editoriale Corriere di Bologna, Editoriale Fiorentino ed Editoriale 

Trentino Alto Adige? 

18) Qual è stato l’andamento nell’esercizio 2010 delle stesse società citate al punto 17? 

19) Quali sono i dati di diffusione e di vendita di copie in edicola, in abbinamento con il 

Corriere, delle singole testate controllate dalle società del punto 17 negli esercizi 2008, 2009 e 
2010? 

Risposta dalle domande dalla 17) alla 19) 
Le informazioni relative ai principali indicatori dei risultati economici delle società delle edizioni 
locali del Corriere delle Sera, sono riportate nei Bilanci relativi agli esercizi 2009 e 2010 di RCS 
Quotidiani S.p.A. rispettivamente alle pagine 15 e seguenti (per il 2009) e 21 e seguenti (per il 
2010).  
Di seguito evidenziamo i risultati netti del periodo, ovvero: 
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Dal punto di vista diffusionale il giornale ha dimostrato di “tenere” con risultati migliori  nelle zone 
dove può contare su un‘edizione locale (in Veneto, Trentino, Alto Adige, Puglia, Campania e nelle 
città di Bologna e Firenze ove il giornale ha fatto registrare performance decisamente migliori 
rispetto alle altre zone dove non esiste un approfondimento di cronaca locale).  

20) Il Cda di Rcs MediaGroup intende garantire nella gestione del Corriere una maggiore 

attenzione ai valori meritocratici e, soprattutto, intende seguire l’esempio dell’editore 

dell’Economist di Londra, che mette a concorso con annuncio pubblico il posto di direttore su 

base meritocratica e, in questo modo, ha individuato nelle ultime due selezioni due candidati

interni poi accreditati dell’aumento della diffusione da 500 mila a circa 1,1 milioni di copie 

cartacee? 

Risposta 
Come riportato anche nel Codice etico di Gruppo, la nostra Azienda riconosce quali criteri per 
l’attribuzione delle mansioni e degli incarichi le capacità e potenzialità professionali dei singoli ed 
il raggiungimento degli obiettivi individuali e comuni. Questo approccio e’ anche confermato nella 
lettera del 30 settembre scorso mandata dal direttore del Corriere della Sera ai propri colleghi e poi 
pubblicata sul giornale, che proponeva proprio la definizione di un “nuovo patto con i giornalisti” 
che avesse alla base l’investimento sulla qualita’ e la  professionalita’ , in particolare rispetto al 
nuovo scenario. 



21) Il Cda di Rcs MediaGroup ha considerato le possibili tensioni sindacali e ha stimato gli 

eventuali effetti sul conto economico, qualora la sede storica del  Corriere di Via Solferino e il 

Centro sociale in via Cefalù fossero venduti (totalmente o in parte) o valorizzati nei modi 

contestati dai giornalisti del Corriere? 

22) Sempre per gli effetti delle relazioni sindacali sul conto economico, il Cda di Rcs 
MediaGroup è consapevole che la redazione del Corriere può risultare provata dal pesante 

piano di tagli & sacrifici, dalla delusione per la diffusione delle copie durante la direzione De 

Bortoli e dagli effetti del prezzo pagato nel quotidiano di Via Solferino per i mega-

investimenti in Fabbri, Carolco, polo del lusso e Recoletos? 

23) La vendita della sede storica di Via Solferino viene presa in considerazione dal Cda a 

causa del servizio del debito provocato dall’acquisto di Recoletos in Spagna? 

Risposte alle domande dalla 21) alla 23) 

41) Gli amministratori di Rcs MediaGroup sono al corrente delle ragioni espresse oltre 10 

anni fa dal Comitato di redazione del Corriere, che convinsero Hdp a rinunciare alla cessione 

del controllo della sede storica di Via Solferino? 

42) Quale è stato il costo della ristrutturazione della sede storica di Via Solferino e a quale 

contractor fu appaltata? 

43) Rcs Media Group, se cedesse la proprietà del Centro sociale di Via Cefalù o di una sua 

parte, può rischiare contestazioni del personale poligrafico prepensionato e quest’ultimo 

potrebbe rivendicare l’uso integrale di questa struttura come incluso di fatto negli accordi 
sindacali sui prepensionamenti? 

Risposte alle domande dalla 41) alla 43) 
I piani di riorganizzazione delle strutture redazionali e produttive del Corriere sono stati definiti 
insieme alla Direzione di testata con le Rappresentanze sindacali, tramite la sottoscrizione di 
accordi che hanno previsto pensionamenti incentivati e volontari, e mediante il raggiungimento di 
ulteriori intese su multimedialità e nuove regole, che hanno tenuto in considerazione l’evoluzione 
delle prospettive di mercato ed i risvolti sull’organizzazione del lavoro. 
Tali accordi rivestono una notevole importanza nel porre le basi per la conservazione della 
leadership e la promozione di uno sviluppo sostenibile della testata, a cui si accompagnano 
investimenti in formazione, nuove iniziative e sostegno alle diffusioni.�
L’azienda è rispettosa delle attività storiche del Gruppo, nelle quali sono comprese non solo le 
testate, ma anche la sede storica del Corriere della Sera, ovvero l’immobile di Via Solferino. Nel 
contempo il Gruppo è più che mai attento alla razionalizzazione e valorizzazione dei propri assets 
aziendali anche indipendentemente, come doveroso, da esigenze contingenti. In tal senso si stanno 
valutando eventuali scenari per la valorizzazione dell’immobile, (domanda 43) così come si stanno 
valutando le modalità più opportune per conciliare la valorizzazione dell’aera di Cefalù, con il 
mantenimento di una funzione di rilievo come il Centro Ricreativo.  
Comunque, al momento, tali operazioni non sono all’ordine del giorno. Qualora fossero prese 
decisioni in merito, saranno tenute in considerazione tutte le valutazioni rilevanti ivi incluse quelle 
di carattere sindacale, e verranno comunicate secondo le dovute modalità. 
Con riferimento particolare alla domanda 41), si segnala come il contesto di mercato in cui opera il  
Gruppo è molto diverso da quello degli anni 2000 e pertanto riteniamo quanto mai doveroso, per 
chi riveste la responsabilità della direzione aziendale, considerare tutte le opzioni di valorizzazione 
dei propri asset. 
In merito alla domanda 42), la ristrutturazione del Comparto Solferino è costata complessivamente 
73,8 milioni di euro. L’impresa a cui fu appaltata l’opera è stata Colombo Costruzioni S.p.A. 



24) Disaggregando dalle rispettive società capogruppo, quale è stato l’andamento delle singole 

attività del gruppo Recoletos negli anni 2007, 2008, 2009, 2010 e quale remunerazione 

complessiva ha generato per il gruppo Rcs l’oltre un miliardo di euro investito in Spagna? 

25) Cancellata 

26) A quanto ammonta il costo totale del servizio del debito provocato dall’acquisizione 

Recoletos nel periodo 2007-2010 e quale è la stima di aumento del costo annuale dello stesso 
servizio del debito nel prossimo biennio in previsione dei probabili aumenti dei tassi 

d’interesse sull’euro? 

27) Perché non viene varato un aumento di capitale in grado di ridurre il peso del servizio del 

debito e per fronteggiare il previsto aumento dei tassi sull’euro? 

28) Con quali criteri il gruppo Recoletos (secondo il comunicato Rcs del 12 aprile 2007) fu 

valutato 1,1 miliardi di euro nonostante un fatturato nel 2006 di 304 milioni di euro e 

l’esclusione dal perimetro originario di alcune attività? 

29) Gli amministratori di Rcs MediaGroup sapevano che nel 2006 le istituzioni Ue 

ammonivano sulla esplosione della bolla immobiliare anche in Spagna, come riportato dal 

Corriere e da altri autorevoli quotidiani? 

30) Risulta al CdA di Rcs che anche il quotidiano del gruppo Rcs El Mundo di Madrid nel 

2006 lanciò l’allarme sullo sboom del mercato immobiliare in Spagna? 

31) In base a quali considerazioni, in un contesto diventato più allarmante rispetto al 

momento del disinvestimento del gruppo Pearson, Rcs MediaGroup pagò per Recoletos, al 

gruppo del sig. Jaime Castellanos, un prezzo molto più alto di quello pagato in precedenza 
dallo stesso a Pearson? 

32) Cancellata 

33) Cancellata 

34) Cancellata 

35) Il gruppo Pearson, cedendo al gruppo di Castellanos, pattuì vincoli temporali o di altra 

natura in relazione a una eventuale successiva cessione del gruppo Recoletos da parte del 

gruppo di Castellanos? 

36) Cancellata 

37) Cancellata 

38) Ci furono richieste di informazioni, rilievi o contestazioni della Consob a Rcs nell’ambito 

dell’acquisizione Recoletos? 

39) Cancellata 

40) Cancellata 

Risposte alle domande dalla 24) alla 38) 
Tali domande riguardano, sotto differenti aspetti, l’acquisizione di Recoletos effettuata nel 2007 e 
perfezionata dal gruppo Unidad Editorial ed il debito finanziario conseguente. Tale acquisizione è 
stata commentata nel bilancio d’esercizio 2007 ed è stata oggetto di un documento di informazione 
al pubblico ed alla Consob, che si può trovare anche sul sito della Borsa Italiana nella sezione 
Documenti Societari relativi ad RCS MediaGroup. Gli avviamenti ad essa riferiti sono stati negli 
esercizi successivi accuratamente monitorati. In tale sede i risultati realizzati e le prospettive attese 
dall’investimento in oggetto sono state puntualmente esaminate. Tale processo di valutazione 
(impairment test) ha coinvolto le funzioni chiave della pianificazione e del controllo di gestione in 
un analitico processo di verifica dei presupposti alla base della valutazione. Assunzioni, metodo di 
valutazione e risultati sono stati ampiamente descritti nei bilanci, approvati dalle precedenti 
assemblee. Tutto ciò premesso, l’acquisizione di Recoletos ha consentito di affrontare la crisi con 
un miglior posizionamento sul mercato. In particolare, comunque, si precisa: 



- in merito alla domanda 24), che il bilancio consolidato fornisce anche i dati relativi 
all’andamento dei diversi settori di attività tra cui anche quello di Quotidiani Spagna. Il gruppo 
spagnolo è una realtà fortemente integrata a seguito di una serie di interventi societari. Tali azioni 
hanno permesso la realizzazione di notevoli sinergie e risparmi di costi strutturali. Risulterebbe 
dunque un esercizio arbitrario tentare oggi di isolare le attività acquisite e confrontarne i valori con 
quelli dell'anno 2007 per determinarne la redditività; 
- per quel che concerne la domanda 26), riferita al costo del servizio del debito, l’andamento dei 
tassi di interesse medi di Gruppo (in relazione alla PFN, ovvero alla posizione finanziaria netta, di 
ciascun anno) sono stati i seguenti:  
nel 2008 tasso del 4,85% su PFN negativa per circa 1147 milioni  
nel 2009 tasso del 1,82% su PFN negativa per circa 1057 milioni  
nel 2010 tasso del 1,32% su PFN negativi per circa 971 milioni  
L’andamento decrescente della PFN è stato determinato dalla continua generazione di cassa 
correlata alla gestione caratteristica, e tale trend  è stato confermato anche per le previsioni triennali 
del Piano Strategico approvato nel dicembre 2010. Per tale ragione il Gruppo avrà la capacità di 
sopportare il costo del debito finanziario anche in presenza, nel corso dei prossimi anni, di un 
eventuale rialzo dei tassi di interesse. A tal proposito si segnala inoltre che il Gruppo ha attivato 
operazioni di copertura dell’esposizione al rischio di rialzo dei tassi di interesse (per importi 
congrui al valore dell’esposizione sottostante) finalizzate alla riduzione dell’impatto negativo a 
conto economico conseguente ad un rialzo dei tassi;
- con riferimento alla domanda 27), per quanto sopra evidenziato, allo stato attuale, riteniamo che 
un aumento di capitale non sia necessario e tale operazione non è nemmeno allo studio; 
- con riferimento alla domanda 28), si segnala che dal perimetro dell’acquisizione venne escluso il 
quotidiano gratuito Què!, in quanto, oltre a presentare risultati in perdita, non era ritenuto di 
interesse strategico per il Gruppo RCS. La valutazione del gruppo Recoletos fu condotta con 
l’assistenza di due primarie Banche di Affari (Banca Leonardo e Mediobanca) e si basava sul piano 
industriale e sulle proiezioni del risultato di Recoletos, della sua integrazione in Unidad Editorial e 
delle conseguenti sinergie ipotizzate all’epoca (e successivamente effettivamente realizzate). La 
valutazione teneva conto dei multipli di mercato di società comparabili e dei multipli impliciti 
rilevati da precedenti transazioni comparabili; 
- per quel che concerne le domande 29) e 30), al di là di ogni possibile considerazione relativa alla 
bolla immobiliare spagnola, l’acquisizione, come sopra descritto, è stata supportata da autorevoli 
advisors sulla base di quelle che erano allora le positive valutazioni del mercato spagnolo. Peraltro 
come ben noto la crisi economico finanziaria ha colpito pressoché tutte le economie, e certo molto 
fortemente la Spagna ed in particolare il settore immobiliare, con una gravità comunque inattesa: 
pensiamo che ciò sia innegabile; 
- in merito alla domanda 38), la Consob ha comminato alla Società, nel maggio del 2008, una 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui si è fatto in  particolare menzione dapprima nella 
Relazione relativa al primo semestre 2008 e quindi nei documenti di bilancio relativamente al 
medesimo esercizio. Si è trattato di una sanzione di 200.000 euro per violazione dell’art. 66 del 
Regolamento Emittenti della stessa Consob, ed in particolare alla disposizione ivi prevista con 
riferimento ai c.d. rumors, non ritenendo che con il comunicato stampa emesso dalla Società il 25 
gennaio 2007, le notizie  diffuse da organi di stampa in medesima data circa un interesse di RCS 
per l’ acquisizione del gruppo Recoletos fossero state sufficientemente integrate, tenuto conto di 
contatti ed attività già svoltesi in merito. Avverso a tale decisione la Società ha presentato ricorso 
alla Corte d’Appello di Milano, poi respinto. Al riguardo, si era preso naturalmente atto della 
decisione della Corte d’Appello, preferendo non proseguire in ulteriori impugnazioni, anche per 
evitare costi aggiuntivi, pur permanendo nella convinzione di aver agito in buona fede in un’area in 



cui non sia sempre agevole distinguere, nel caso concreto, cosa deve essere oggetto della 
integrazione delle informazioni apparse sulla stampa e cosa no. 

44) Quanti dipendenti del personale poligrafico Hdp/Rcs MediaGroup sono stati ammessi al 

prepensionamento nell’ambito del sistema Inps nel periodo 2000-2010, con quale età 
anagrafica media e in base a quale normativa? 

Risposta 
I dipendenti della RCS Quotidiani con contratto poligrafico prepensionati dal 2000 ad oggi sono 
circa 370 ed al momento del prepensionamento tali dipendenti avevano una età media di circa 53 
anni. La legge con la quale sono stati ammessi al prepensionamento è la 416 del 1981. 

45) I casi Strauss-Kahn, Berlusconi/Bunga bunga e simili hanno rilanciato l’importanza della 

massima attenzione affinché anche nelle società quotate viga l’assoluto rispetto dei principi di 

moralità. Negli ultimi anni nel perimetro di Rcs MediaGroup sono state sviluppate indagini 

conoscitive su presunti comportamenti a morali di amministratori, dirigenti, quadri, 

giornalisti o personale poligrafico per tutelare l’interesse economico relativo all’immagine di 

un gruppo editoriale legato al nome prestigioso del Corriere? 

Risposta 
Come riportato anche nel Codice etico di Gruppo, l’Azienda si è data un insieme di valori di 
comportamento per interpretare correttamente il proprio ruolo nel mercato e negli ambiti in cui 
opera. Le regole di comportamento delle persone devono essere osservate da tutti i dipendenti fatte 
osservare dai responsabili di funzioni aziendali a tutti i propri collaboratori. 
Ci si è inoltre dotati di un  modello di organizzazione, gestione e controllo diretto a garantire un 
corretto svolgimento delle attività e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio, 
sanzionando il mancato rispetto di quanto indicato.  

3) Il riassetto societario non produrrebbe più valore tornando all’antico con il Corriere in 

una società autonoma, come l’Editoriale Corriere della Sera (che controllava anche il 

settimanale il Mondo), liberata dall’indebitamento di gruppo provocato dall’acquisto di 

Recoletos in Spagna e patrimonializzata con il conferimento della sede storica di Via Solferino 

e del Centro sociale di Via Cefalù (conferimento ampiamente giustificato dagli utili ingenti 

prodotti dal Corriere)? 

Risposta 
Su questo argomento si è già fornito risposta  nell’ambito delle risposte rese in relazione a 
precedenti domande. 

F.to: Piergaetano Marchetti 
        Monica De Paoli 



Allegato “F” al n. 8291/4376 di repertorio 

S T A T U T O

DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA 

Articolo 1 (denominazione) 

E' costituita una società per azioni denominata: “Rizzoli Corriere della Sera 

MediaGroup S.p.A." o, in forma abbreviata, "RCS MediaGroup S.p.A." o “RCS 

S.p.A.”. 

Articolo 2 (oggetto) 
La società ha per oggetto le seguenti attività in Italia ed all'estero: 
a) l’attività industriale, tipografica, grafica ed editoriale di produzione ed il relativo 
commercio, di giornali anche quotidiani, periodici, libri, prodotti, servizi editoriali e 
attinenti all’informazione in genere, di ogni tipo e forma, con qualsiasi mezzo e 
tecnologia e tramite qualunque piattaforma, realizzati su qualsiasi supporto, cartaceo 
e non; le attività di raccolta, gestione, diffusione e distribuzione di dati nonché  le 
attività di commercializzazione di beni e di servizi attraverso mezzi e piattaforme di 
comunicazione di ogni tipo; 
b) l’attività di produzione radiofonica e/o televisiva e in genere lo sfruttamento 
attraverso mezzi audio e/o visivi, virtuali, multimediali, dei diritti su opere 
dell’ingegno ed ogni attività attinente l’informazione, l’intrattenimento, la cultura e 
la formazione; 
c) l’attività pubblicitaria in genere, anche in forma di permuta, su ogni mezzo di 
informazione e comunicazione, con ogni tecnologia, ed ogni attività connessa, quale 
organizzazione di eventi, manifestazioni, campagne di sponsorizzazione e 
promozione, gestione di budget pubblicitari, nonché in genere l’attività di 
promozione, in qualunque forma e con qualunque mezzo, di attività commerciali; 
d) l’attività di assunzione di partecipazioni in altre società ed enti, ai fini di 
investimento e/o assumendone la gestione e il coordinamento, nonché il loro 
finanziamento e la prestazione in loro favore di garanzie di qualunque genere. 
Può altresì compiere ogni operazione, anche immobiliare, necessaria, strumentale o 
opportuna per il conseguimento dell’oggetto sociale e per la gestione del proprio 
patrimonio, compresa l’assunzione di finanziamenti, il rilascio di garanzie, la 
stipulazione di leasing.  
Il tutto nel rispetto di ogni limite, condizione e riserva di legge ed essendo in 
particolare quindi esclusa ogni attività finanziaria nei confronti del pubblico. 

Articolo 3 (sede) 

La società ha sede in Milano. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire 
succursali, agenzie ed uffici, sia amministrativi che di rappresentanza, in Italia e 
all'estero. 
Il domicilio degli azionisti, relativamente ai rapporti con la società è quello risultante 
dal libro dei soci. 

Articolo 4 (durata) 

Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 2061. 
CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in numero 732.669.457 azioni 
ordinarie e n. 29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di 
Euro 1. 
L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 
Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 
Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 



capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 
emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1, 
godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del “Piano di Stock 
Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e secondo relativi 
condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni 
di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevederanno 
altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in esecuzione della delega ad 
aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro i termini di volta in volta 
stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini. 
L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha attribuito al Consiglio di 
Amministrazione, per un periodo di cinque anni dalla suddetta data, la facoltà: (i) ai 
sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale gratuitamente 
e/o a pagamento, in una o più volte ed anche in forma scindibile e con eventuale 
sovrapprezzo, per un importo complessivo massimo di nominali Euro 200 milioni 
mediante emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio della società da assegnare e/o 
da riservare in opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 2420 ter del Codice 
Civile, di emettere, in una o più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con warrant 
per la sottoscrizione di, azioni ordinarie e/o di risparmio della società, da riservarsi in 
opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare complessivo  di Euro 800 milioni, 
purché sempre per singoli importi che comunque non eccedano, di volta in volta, i 
limiti fissati dalle applicabili disposizioni di legge e con facoltà anche di deliberare il 
corrispondente aumento di capitale sociale al servizio della conversione e/o 
dell’esercizio dei warrant per un importo complessivo massimo di Euro 200 milioni; 
il tutto con ogni inerente facoltà e potere per determinare i relativi termini, condizioni 
e modalità nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge, salva la precisazione 
che l’importo complessivo di capitale sociale a pagamento (compreso l’eventuale 
sovrapprezzo) e delle obbligazioni emesse ai sensi delle predette deleghe non dovrà 
superare la somma complessiva di Euro 800 milioni. 
Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 
consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia di 
rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale previste 
per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati.  
Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 
natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 
applicabili disposizioni di legge. 

Articolo 6 (azioni di risparmio) 

Le azioni di risparmio sono al portatore salvo diversa disposizione di legge e salvo 
diversa richiesta dell'azionista. 
I portatori delle azioni di risparmio non hanno diritto di chiedere la convocazione né 
di intervenire, né di esprimere il voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. 
In caso di esclusione dalle negoziazioni in Borsa delle azioni di risparmio o 
ordinarie, le azioni di risparmio mantengono i propri diritti e le proprie 
caratteristiche, salvo diversa delibera assembleare. 
Le azioni di risparmio hanno i privilegi di cui al successivo articolo 24.  
Al fine di assicurare al rappresentante comune adeguata informazione sulle 
operazioni che possono influenzare l’andamento delle quotazioni delle azioni della 
categoria, al medesimo saranno inviate tempestivamente, a cura del legale 



rappresentante o delle persone all’uopo delegate dal Consiglio di Amministrazione, 
le comunicazioni relative alle predette operazioni.

Articolo 7 (Recesso) 

Il diritto di recesso dalla società spetta unicamente nei casi previsti dalle norme di 
legge applicabili aventi carattere inderogabile ed è escluso in capo ai soci che non 
abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 
società oppure l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli statutari alla 
circolazione dei titoli azionari della società.  

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la quale può avere luogo in Italia anche fuori dalla 
sede sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito internet della società e con ogni 
altra modalità prevista dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro 
tempore vigenti, specificandosi che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 
stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione dell’avviso stesso su almeno un 
quotidiano a diffusione nazionale quest’ultimo è individuato nel “Corriere della 
Sera”. Per le assemblee straordinarie può essere anche prevista la terza 
convocazione. Il Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravveda l’opportunità, 
può stabilire che l’Assemblea ordinaria e/o straordinaria si tenga in un’unica 
convocazione, applicandosi quindi le maggioranze stabilite dalla legge con 
riferimento a tale caso.  
Il diritto di intervento e la rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle 
applicabili disposizioni di legge e regolamentari, precisandosi, in merito alla 
seconda, che la notifica elettronica della delega per la partecipazione all’Assemblea 
può essere effettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 
società e/o messaggio indirizzato a casella di posta elettronica certificata, secondo 
quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.  
La società può designare per ciascuna Assemblea uno o più soggetti ai quali gli 
aventi diritto al voto  possono conferire delega ai sensi delle applicabili disposizioni 
di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, dandone informativa in conformità alle 
disposizioni medesime.  

Articolo 9 (Presidente e Segretario) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso 
di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci: in difetto da persona designata 
dall'Assemblea. 
Al Presidente dell’Assemblea compete, nel rispetto delle norme di legge e dello 
statuto sociale, la direzione ed il regolamento dello svolgimento dei lavori 
assembleari, compresa la determinazione dell’ordine e del sistema di votazione e di 
computo dei voti, la verifica della regolare costituzione dell’assemblea,
l’accertamento dell’identità e del diritto di intervento in Assemblea, della regolarità 
delle deleghe e dell’accertamento dei risultati delle votazioni. 
Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall’assemblea su proposta del 
Presidente. Nei casi di legge o quando ritenuto opportuno dal Presidente il verbale è 
redatto da un notaio scelto dal Presidente.  
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario o da notaio. 

Articolo 10 (costituzione dell'Assemblea e validità delle deliberazioni) 

La regolare costituzione delle Assemblee ordinarie e straordinarie, e la validità delle 
relative deliberazioni sono regolate dalla legge e dal presente statuto. 



Per la nomina degli Amministratori è sufficiente la maggioranza relativa del capitale 
sociale rappresentato in Assemblea escludendo dal computo gli astenuti. Per la 
nomina dei membri del Collegio Sindacale si applica quanto previsto dall’art. 21. 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a 
ventuno membri, i quali durano in carica tre esercizi, scadendo alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della carica. 
Gli amministratori devono possedere i requisiti previsti dalla normativa applicabile 
pro-tempore vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre un numero di 
amministratori comunque non inferiore a quello minimo previsto dalle applicabili 
disposizioni di legge deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 
comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 
Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica comporta la decadenza dalla 
medesima, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza di cui sopra 
in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al minimo numero di amministratori che secondo la normativa 
pro-tempore vigente devono possedere tali requisiti. 
L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 
componenti il Consiglio. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea sulla base di liste nelle 
quali i candidati devono essere indicati secondo un numero progressivo.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ogni lista deve contenere, individuandolo/i espressamente, un numero di candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148 comma 3 nel Decreto 
Legislativo n. 58/1998 pari almeno a quello minimo previsto dalla normativa pro-
tempore vigente. 
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 
presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione della lista, di 
azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la 
nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una quota 
percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 
sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari: i) al  2,5% (due virgola 
cinque per cento) ovvero ii) a quella  fissata ai sensi delle relative disposizioni di 
legge o regolamentari nel caso quest’ultima risulti inferiore alla quota percentuale 
prevista sub. i).  
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 
Consiglio di Amministrazione è indicata la quota percentuale di partecipazione 
richiesta per la presentazione delle liste di candidati. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare né, come ogni altro 
avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 
lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero ai sensi 
dell’articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 
fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 
persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 
122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 
ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge,  controllanti, o controllati da, o 



soggetti a comune controllo di, uno di tali  azionisti partecipanti, non possono 
presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né, come ogni altro 
avente diritto al voto, possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 
violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 
Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi e sottoscritte dagli 
azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con indicazione della propria 
rispettiva identità e della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta 
alla data di presentazione devono essere depositate presso la sede sociale almeno 
entro il venticinquesimo giorno precedente quello fissato per l’Assemblea in prima o 
unica convocazione, mentre la/le relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i 
attestante/i la suddetta partecipazione e rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 
sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari  può/possono essere  
fatta/e pervenire  anche successivamente purché entro ventuno giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione.  
All’atto della presentazione della lista, devono essere depositate le dichiarazioni con 
le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 
propria responsabilità: 
1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 
vigente;
2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 
3 del Decreto Legislativo n. 58/1998. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 
considerano come non presentate. 
Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 
della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. All’elezione degli 
amministratori si procederà come segue: 
a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti saranno eletti, 
secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nella lista stessa, tanti 
amministratori che rappresentino la totalità dei componenti il Consiglio come 
previamente determinato dall’Assemblea, tranne il numero minimo riservato per 
legge alla lista di minoranza; 
b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo maggiore numero di voti, e che non sia 
collegata in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 
regolamentare pro-tempore vigente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 
di cui alla precedente lettera a), saranno eletti tanti amministratori, secondo l’ordine 
progressivo in base al quale siano stati indicati nella lista stessa, nel numero minimo 
riservato per legge alla lista di minoranza.  
Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste poste in votazione. 
Qualora così procedendo non sia assicurata la nomina di un numero di amministratori 
in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del Decreto 
Legislativo n. 58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto per legge in relazione 
al numero complessivo degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di tali requisiti 
eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti, di cui alla precedente lettera a), sarà/saranno sostituito/i dal primo/i 
candidato/i, secondo il rispettivo ordine progressivo, in possesso di tali requisiti non 



eletto/i dalla lista medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa non sia 
sufficiente, dalle liste che abbiano dopo di essa riportato il maggior numero di voti, a 
cominciare da quella di cui alla lettera b) che precede e proseguendo con le 
successive in ordine decrescente di numero di voti ottenuti. Qualora infine detta 
procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, l’Assemblea provvede 
all’elezione con la maggioranza di legge, previa presentazione di candidature di 
soggetti in possesso dei richiesti requisiti. 
Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale numero di voti  si procederà in 
Assemblea al rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione assunta a maggioranza 
relativa. 
In caso venga presentata una sola lista non si provvede in base alla procedura sopra 
indicata e l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, tutti gli amministratori 
venendo eletti da essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino a concorrenza del 
numero previamente determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 
amministratori  in possesso di requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 
del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo richiesto dalla normativa pro-
tempore vigente. 
In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la 
composizione del Consiglio, il Consiglio di Amministrazione viene, rispettivamente, 
nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di legge. Anche in 
relazione a quanto stabilito nel comma che precede l’Assemblea provvede in modo 
da assicurare la presenza di amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di 
cui all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel numero complessivo 
minimo richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 
Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 
di legge o regolamentari. 

Articolo 12 (sostituzione degli amministratori) 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio 
provvede alla loro sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, 
secondo quanto appresso indicato: 
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e 
l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio;  
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero 
candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con le 
maggioranze di legge senza voto di lista. 
In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da 
assicurare la presenza di amministratori in possesso dei requisiti previsti dall’art. 148 
terzo comma del D. Lgs. n. 58/1998  almeno nel numero complessivo minimo 
richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 
Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima Assemblea e 
quelli nominati dall'Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto 
rimanervi gli amministratori da essi sostituiti. 
Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli amministratori 
nominati con delibera dell’Assemblea, si intende cessato l'intero Consiglio con 
efficacia dalla successiva ricostituzione di tale organo. In tal caso l’Assemblea per la 



nomina dell’intero Consiglio dovrà essere convocata d’urgenza a cura degli 
amministratori rimasti in carica. 

Articolo 13 (cariche sociali) 

Il Consiglio, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri il 
Presidente, può eleggere anche uno o più Vice Presidenti che lo sostituiscano in caso 
di assenza od impedimento, nonchè un segretario scelto anche fra persone estranee. 
In caso di assenza o impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la 
presidenza è assunta dall'amministratore più anziano di età. 

Articolo 14 (riunioni del Consiglio) 

Il Consiglio si riunisce nella sede della società od altrove ogni volta che il Presidente 
o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario, di regola almeno trimestralmente, oppure 
quando ne sia fatta domanda scritta da almeno un terzo dei suoi componenti. 
Il Consiglio può inoltre essere convocato, previa comunicazione al proprio 
Presidente, dal Collegio Sindacale o da ciascun sindaco anche individualmente. 
Il Consiglio di amministrazione può altresì essere convocato, previa comunicazione 
al Presidente del Consiglio di amministrazione, da almeno due sindaci effettivi. 
La convocazione è fatta per lettera raccomandata o telefax da spedire almeno cinque 
giorni prima dell'adunanza a ciascun amministratore e sindaco effettivo; in caso di 
urgenza può essere fatta per telegramma o telefax da spedire almeno due giorni 
prima. 
E' ammessa la possibilità che la riunione si tenga in collegamento per teleconferenza 
o videoconferenza. 
In tal caso: 
- devono essere assicurate: 
a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegamento; 
b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere oralmente il 
proprio avviso, di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché 
la contestualità dell'esame e della deliberazione; 
- la riunione del Consiglio di amministrazione si considera tenuta nel luogo in cui si 
devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario. 
Le deliberazioni sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal 
Presidente e dal Segretario della riunione. 
Gli amministratori devono riferire tempestivamente e comunque con periodicità 
almeno trimestrale al Collegio Sindacale in occasione delle riunioni del Consiglio di 
amministrazione, del Comitato Esecutivo, ovvero direttamente mediante 
comunicazione scritta sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e/o dalle società 
controllate e in particolare su quelle in cui abbiano  un interesse proprio o di terzi o 
che siano influenzate dall’eventuale soggetto esercente attività di direzione e 
coordinamento. 
Comunque gli organi delegati con cadenza almeno trimestrale riferiscono al 
Consiglio e al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla 
prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro 
dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società o dalle controllate. 

Articolo 15 (validità delle deliberazioni del Consiglio) 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della 
maggioranza dei membri in carica. 
Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza assoluta di voto degli 
amministratori presenti. 



Articolo 16 (compensi degli amministratori) 

Al Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 
d'ufficio. L'Assemblea può inoltre assegnare al Consiglio una indennità annuale che 
può consistere in una partecipazione agli utili sociali. 

Articolo 17 (poteri del Consiglio) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione 
ordinaria e straordinaria della società. Esso può quindi compiere tutti gli atti, anche 
di disposizione, che ritiene opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, con 
la sola esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assemblea. Al 
Consiglio di Amministrazione spetta la competenza per l’emissione di obbligazioni 
non convertibili in, o senza warrant che consentano la sottoscrizione di, azioni di 
nuova emissione della società, nel rispetto delle condizioni e previsioni di legge. 
Al Consiglio di Amministrazione è attribuita, fermo il rispetto dell’art. 2436 del 
Codice Civile, la competenza di deliberare: 
- la fusione nei casi di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile e la scissione 
nei casi in cui siano applicabili tali norme; 
- la eventuale riduzione del capitale sociale nel caso di recesso di uno o più soci; 
- l’adeguamento della statuto sociale a disposizioni normative; 
- l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società; 
-  l’istituzione o soppressione di sedi secondarie;
- il trasferimento della sede sociale in altro comune nel territorio nazionale. 

Articolo 18 (rappresentanza sociale) 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente o 
a chi ne fa le veci, con facoltà di rilasciare mandati a procuratori ed avvocati. 
Agli altri amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro 
delegati dal Consiglio. 

Articolo 19 (deleghe di poteri) 

Nei limiti di legge e di statuto il Consiglio di Amministrazione delega proprie 
attribuzioni  ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi membri e ad un 
amministratore delegato;  può delegare specifici poteri ad uno o più dei suoi membri, 
e nominare, su proposta dell’amministratore delegato, uno o più direttori generali, 
direttori di divisione, direttori, procuratori e mandatari in genere per determinati atti 
o categorie di atti. 
Articolo 20 (Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari) 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio ma non vincolante del 
Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente statuto, 
nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di cui 
all’art. 154-bis del D. Lgs. n. 58/1998, eventualmente  stabilendo un determinato 
periodo di durata nell’incarico, tra i dirigenti in possesso di un’esperienza di almeno 
un triennio maturata ricoprendo posizioni di dirigenza in aree di attività 
amministrativo/contabile e/o finanziaria e/o di controllo presso la società e/o sue 
società controllate e/o presso altre società per azioni. 
Il Consiglio di Amministrazione può, sempre previo parere obbligatorio ma non 
vincolante del Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente 
statuto, revocare l’incarico di Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, provvedendo contestualmente ad un nuovo conferimento 
dell’incarico medesimo. 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e modalità di riunione) 



Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla 
minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un supplente. 
I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra soggetti in possesso dei requisiti, anche 
relativi al cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente normativa, anche 
regolamentare, tra cui quelli di professionalità in conformità al Decreto del Ministro 
della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, specificandosi, in merito a quanto previsto 
all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, che sono da intendersi 
strettamente attinenti all’attività della società: (i) le materie inerenti il diritto 
commerciale, il diritto tributario, la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 
generale, internazionale e dei mercati finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i settori 
dell’industria  e del commercio  editoriale ed inerenti  la comunicazione  in genere. 
La nomina del Collegio Sindacale avviene, secondo le procedure di cui al presente 
articolo, sulla base di liste presentate dagli azionisti. Ogni lista, che reca i nominativi 
di uno o più candidati, contrassegnati da un numero progressivo e complessivamente 
in numero non superiore ai membri da eleggere, indica se la singola candidatura 
viene presentata per la carica di sindaco effettivo ovvero per la carica di sindaco 
supplente. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione 
della lista, di azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad 
oggetto la nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una 
quota percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 
sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari alla quota percentuale 
applicabile per la nomina del Consiglio di Amministrazione come determinata o 
richiamata dal presente statuto. 
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 
Collegio Sindacale è indicata la quota percentuale di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare nè, come ogni altro 
avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 
lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengono al medesimo gruppo (ovvero ai sensi 
dell’ articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 
fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 
persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 
122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 
ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge,  controllanti, o controllati da, o 
soggetti a comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono 
presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né  possono votare 
liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 
attribuiti ad alcuna lista. 
Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi con l’elenco delle 
cariche di amministrazione e controllo eventualmente detenute in altre società, e 
sottoscritte dagli azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con 
indicazione della propria rispettiva identità e della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta alla data di presentazione devono essere depositate 
presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente a  quello fissato per 
l’Assemblea in prima o unica convocazione unitamente a una dichiarazione degli 



azionisti presentatori, allorché diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel 
capitale sociale (quest’ultimo come sopra definito nel presente articolo), attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla disciplina 
anche regolamentare pro-tempore vigente. La/e relativa/e certificazione/i ovvero 
comunicazione/i attestante/i la suddetta partecipazione rilasciata/e da intermediario 
autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari 
può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno 
giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione.  
All’atto della presentazione della lista devono essere depositate le dichiarazioni con 
le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 
propria responsabilità: 
1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 
vigente; 
2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 
Decreto Legislativo n. 58/1998.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 
considerano come non presentate. 
Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in 
prima o unica convocazione, sia stata presentata una sola lista, ovvero siano state 
presentate liste soltanto da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi della 
disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente, potranno essere presentate 
ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data e la quota minima di 
partecipazione per la presentazione di liste indicata nell’avviso di convocazione sarà 
da considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di una tale presentazione, la/e 
relativa/e  certificazione/i ovvero comunicazione/i  attestante/i la necessaria 
partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili 
disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche 
successivamente purché almeno ventuno giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima o unica  convocazione.  
Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 
della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. 
All'elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in 
base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, due 
membri effettivi e due supplenti; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che 
non sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 
regolamentare pro-tempore vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti di cui alla precedente lettera a), sono tratti, 
in base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, il 
restante membro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro 
membro supplente. 
Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera b) del precedente comma, in caso di 
parità tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero in subordine dal maggior numero di soci.



In caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto il più alto numero di 
voti si ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con deliberazione assunta a 
maggioranza relativa. 
Qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o votato la lista che 
ha ottenuto il più alto numero di voti abbia votato per una lista di minoranza 
l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato 
determinante ai fini dell’elezione del sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 
In caso di presentazione di un’unica lista risultano eletti, con votazione a 
maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i candidati 
appartenenti a quella lista. 
Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Collegio 
Sindacale con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in 
Assemblea. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, al 
capolista dell’unica lista presentata ovvero alla persona nominata dall’Assemblea nel 
caso non sia stata presentata alcuna lista.  
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione del sindaco di 
minoranza, subentra il candidato collocato successivamente, secondo l’originario 
ordine di presentazione e senza tenere conto dell’originaria candidatura alla carica di 
sindaco effettivo o supplente, nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato 
ovvero, in subordine ancora, il primo candidato della  lista di minoranza che abbia 
conseguito il secondo maggior numero di voti. 
Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 
minoranza. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 
supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo 
di lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero, in 
subordine, nella lista di minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di 
voti, in entrambi i casi senza tenere conto dell’originaria candidatura alla carica di 
sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà essere preventivamente presentata 
dai soci che intendono proporre un candidato la medesima documentazione inerente 
a quest’ultimo quale sopra prevista in caso di presentazione di liste per la nomina 
dell’intero Collegio, se del caso a titolo di aggiornamento di quanto già presentato in 
tale sede. 
Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la 
sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranza relativa e previa presentazione di candidature - corredate 
per ciascun candidato dalla medesima documentazione sopra prevista in caso di 
presentazione di liste per la nomina dell’intero Collegio - da parte di soci che 
risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci presentatori, azioni con diritto di 
voto almeno pari alla quota percentuale del capitale sociale che  sarebbe necessaria 
alla presentazione delle liste medesime come determinata o richiamata dal presente 



statuto, non essendo comunque consentita tale presentazione da parte di soci che 
detengano, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre come sopra definito nel presente 
articolo) o presentino rapporti di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla 
disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. Nell’accertamento dei risultati 
di quest’ultima votazione non verranno computati i voti dei soci a cui non è 
consentita la presentazione di candidature. La presidenza del Collegio Sindacale resta 
in capo al sindaco effettivo di minoranza così nominato. In difetto di candidature 
presentate come qui sopra previsto, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 
Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 
di legge o regolamentari.  
E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano mediante 
collegamento in teleconferenza o videoconferenza. 
In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la individuazione di tutti i partecipanti in 
ciascun punto del collegamento sia la possibilità per ciascuno di essi di intervenire e 
di esprimere oralmente il proprio avviso sia la contestualità dell'esame e della 
deliberazione, (ii) la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente e, se nominato, il segretario. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 22 (società di revisione) 

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione nominata ed operante 
ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
L’Assemblea ordinaria approva il bilancio d’esercizio entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, essendo la società 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato o comunque quando lo richiedono 
particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

Articolo 24 (bilancio, utili, acconti dividendi, diritti delle azioni di risparmio) 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 
riserva legale, devono essere distribuiti alle azioni di risparmio fino alla concorrenza 
del cinque per cento del valore nominale delle azioni. 
Gli utili che residuano, di cui l'Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra 
tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo 
maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento 
del valore nominale dell'azione. 
Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo 
inferiore alla misura indicata nel primo comma del presente articolo, la differenza è 
computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. 
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle 
altre azioni. 
La riduzione del capitale sociale per perdite non importa la riduzione del valore 
nominale delle azioni di risparmio se non per la parte della perdita che eccede il 
valore nominale complessivo delle altre azioni. Ferma ogni disposizione di legge per 
il ripristino dei rapporti tra le categorie di azioni, le deliberazioni relative alla 
riduzione e alla reintegrazione del capitale debbono assicurare, mediante i necessari 
raggruppamenti o frazionamenti, la parità di valore nominale delle azioni. 



Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 
dalla legge. 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 25 (scioglimento e liquidazione) 

In caso di scioglimento della società l'Assemblea stabilisce le modalità della 
liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed i compensi. 
Allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso 
del capitale per l'intero valore nominale. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 26 (rinvio alle norme di legge) 

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le norme di 
legge. 
F.to: Piergaetano Marchetti 
        Monica De Paoli 




